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PORNO OGNI GIORNO. Viaggio nei corpi di Napoli  

Presentazione del libro di Massimiliano Virgilio 
 

Martedì 14 luglio 2009 ore 16.00 
Gesco, Napoli  

Via Vicinale Santa Maria del Pianto, 61 
(complesso Inail, torre 1, 9° piano) 

          
  
NAPOLI -  Martedì 14 luglio 2009 alle 16.00 presso la sede di Gesco (Via Vicinale Santa Maria del 
Pianto 61 - Napoli), sarà presentato il libro PORNO OGNI GIORNO. Viaggio nei corpi di Napoli 
(Editori Laterza, 2009, collana «Contromano», pp. 122, € 9,50), di Massimiliano Virgilio. Interver-
ranno con l’autore: Giusi Marchetta (scrittrice), Gaetano Di Vaio (associazione Figli del Bronx), Sergio 
D’Angelo (presidente Gesco) ed Enzo Cuomo, attore e operatore sociale della cooperativa Il Cal-
derone, che leggerà alcuni brani dal libro. 
 
Massimiliano Virgilio racconta la capitale pornografica della nazione, i suoi corpi, i suoi fenomeni di 
massa. Tra cocaina che scorre a fiumi, centri commerciali ipertrofici, cantanti neomelodici e ragazzi 
obesi che vestono come i tronisti di Maria De Filippi. E poi i luoghi simbolo del rinascimento e della 
decadenza, contro la mitologia del male e del bene che da sempre accompagna ogni racconto sulla 
città. 
 
 «I napoletani credono che Napoli sia complicata e per questo l’hanno abbandonata, come una vecchia 
amante che col passare del tempo diventa sempre più brutta ed esigente. La gente, adesso, frequenta 
giovani amanti in altri pied-à-terre. Semplicemente questo». 
  
 
Operatore sociale di Gesco, Massimiliano Virgilio è nato a Napoli nel 1979, dove vive. Nel 2008 per 
Rizzoli ha pubblicato il suo primo romanzo, Più male che altro (2008, finalista premio Zocca). 
  
 

Ufficio stampa  
Ida Palisi 

081 7872037 int. 206 
320 5698735 

ufficio.stampa@gescosociale.it 

  rassegna stampa   
venerdì 10 luglio 2009   Comunicato stampa n. 21 - 2009 
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PORNO OGNI GIORNO. Viaggio nei corpi di Napoli  
 
Presentazione del libro di Massimiliano Virgilio 
 
Martedì 14 luglio 2009 ore 16.00 
Gesco, Napoli  
Via Vicinale Santa Maria del Pianto, 61 
(complesso Inail, torre 1, 9° piano) 
 
NAPOLI - Martedì 14 luglio 2009 alle 16.00 presso la sede di Gesco (Via Vicinale Santa Maria del 
Pianto 61 - Napoli), sarà presentato il libro PORNO OGNI GIORNO. Viaggio nei corpi di Napoli 
(Editori Laterza, 2009, collana «Contromano», pp. 122, € 9,50), di Massimiliano Virgilio.  
Interverranno con l’autore:  
Giusi Marchetta (scrittrice), Gaetano Di Vaio (associazione Figli del Bronx), Sergio D’Angelo 
(presidente Gesco) ed Enzo Cuomo, attore e operatore sociale della cooperativa Il Calderone, che 
leggerà alcuni brani dal libro.  
 
Massimiliano Virgilio racconta la capitale pornografica della nazione, i suoi corpi, i suoi fenomeni di 
massa. Tra cocaina che scorre a fiumi, centri commerciali ipertrofici, cantanti neomelodici e ragaz-
zi obesi che vestono come i tronisti di Maria De Filippi. E poi i luoghi simbolo del rinascimento e 
della decadenza, contro la mitologia del male e del bene che da sempre accompagna ogni raccon-
to sulla città.  
 
« I napoletani credono che Napoli sia complicata e per questo l’hanno abbandonata, come una 
vecchia amante che col passare del tempo diventa sempre più brutta ed esigente. La gente, ades-
so, frequenta giovani amanti in altri pied-à-terre. Semplicemente questo». 
 
Operatore sociale di Gesco, Massimiliano Virgilio è nato a Napoli nel 1979, dove vive. Nel 2008 
per Rizzoli ha pubblicato il suo primo romanzo, Più male che altro (2008, finalista premio Zocca).  
 
Ufficio stampa  
Ida Palisi  
081 7872037 int. 206 
320 5698735  
ufficio.stampa@gescosociale.it 

Libri 
Napoli. Il14 Massimiliano Virgilio presenta il suo libro... 
9/7/2009 

  rassegna stampa   
venerdì 10 luglio 2009   
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Presentazione libro “Porno ogni giorno” 
 
Napoli - Martedì 14 luglio 2009 alle ore 16.00 a Napoli presso la sede del gruppo di imprese sociali Gesco (via 
Vicinale Santa Maria del Pianto 61) si terrà la presentazione del libro “Porno ogni giorno. Viaggio nei corpi di 
Napoli” (Editori Laterza, 2009, collana «Contromano», pp. 122, € 9,50) di Massimiliano Virgilio. 
                        
Intervengono con l’autore: Giusi Marchetta (scrittrice), Gaetano Di Vaio (associazione Figli del Bronx), Sergio 
D’Angelo (presidente Gesco) ed Enzo Cuomo, attore e operatore sociale della cooperativa Il Calderone, che 
leggerà alcuni brani dal libro. 
  
 «I napoletani credono che Napoli sia complicata e per questo l’hanno abbandonata, come una vecchia aman-
te che col passare del tempo diventa sempre più brutta ed esigente. La gente, adesso, frequenta giovani amanti 
in altri pied-à-terre. Semplicemente questo». 
  
Massimiliano Virgilio racconta la capitale pornografica della nazione, i suoi corpi, i suoi fenomeni di massa. Tra 
cocaina che scorre a fiumi, centri commerciali ipertrofici, cantanti neomelodici e ragazzi obesi che vestono come 
i tronisti di Maria De Filippi. E poi i luoghi simbolo del rinascimento e della decadenza, contro la mitologia del 
male e del bene che da sempre accompagna ogni racconto sulla città. 
  
Operatore sociale di Gesco, Massimiliano Virgilio è nato a Napoli nel 1979, dove vive. Nel 2008 per Rizzoli ha 
pubblicato il suo primo romanzo, "Più male che altro" (2008, finalista premio Zocca). 

  rassegna stampa   
venerdì 10 luglio 2009   
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martedì 14 luglio 2009 ore 16.00  
Napoli 

In via Vicinale Santa Maria del Pianto 61, 
presso il complesso Inail, torre 1, nono piano, 
sala Antonio Annella, presentazione del volu-
me di Massimiliano Virgilio Porno ogni gior-
no. Viaggio nei corpi di Napoli. Sarà pre-
sente l'autore, intervengono Giusi Marchetta, 
Gaetano Di Vaio, Sergio D'Angelo. L'attore 
Enzo Cuomo leggerà alcuni brani dal libro. 

  

 

  rassegna stampa   
venerdì 10 luglio 2009   
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lunedì 20 luglio 2009   Comunicato stampa n. 22 - 2009 

 
Comunicato stampa 

 

Tagli alla psichiatria: a rischio chiusura le strutture  
riabilitative gestite da Gesco 

  
 
Napoli, 20 luglio 2009 – Sono a rischio chiusura le strutture riabilitative gestite dal gruppo di imprese sociali 
Gesco per conto dell’ex Asl Caserta 1. Più di 30 operatori potrebbero finire per strada e 50 utenti - ospiti dei 
quattro gruppi appartamento e del centro diurno gestiti da Gesco sul territorio casertano - rimanere senza assi-
stenza. Motivo della chiusura sono i tagli (contemplati dall’avviso pubblico per l’inutile accreditamento previsto 
dall’Asl) del 40% al settore della psichiatria terapeutica e riabilitativa, paradossalmente proprio mentre la 
regione Campania sta mettendo a punto i criteri per l’accreditamento regionale per le strutture della salute 
mentale.  
“L’Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilitative senza però provvedere a 
ricollocare pazienti e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio, responsabile per Gesco del coordi-
namento dei servizi - E’ discutibile pensare che individui ospiti di strutture riabilitative ormai da anni possano 
improvvisamente essere guariti e predisposti per il ritorno a casa”. “Da un lato - ha proseguito - si taglia l'assi-
stenza ai pazienti pensando solo a ridurre i costi di mantenimento, dall'altro non si salvaguarda il livello occupa-
zionale. Ci si sta dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psichiatriche di Caserta: con l'alibi della crisi, si 
pensa di poter tagliare arbitrariamente e sempre a discapito dei soggetti più deboli”.  
Gesco – che da dicembre 2007 sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del contratto e i livelli 
minimi di assistenza – ha più volte chiesto chiarimenti all’ex Asl Caserta 1, senza ottenere alcuna risposta. La 
situazione è esplosa, fino a dilagare in una protesta in cui venerdì mattina alcuni operatori si sono radunati da-
vanti alla sede dell'Asl di Caserta di via Unità Italiana minacciando di incatenarsi ai cancelli della struttura sani-
taria. 
“Se non avremo risposte adeguate al più presto - annuncia Giuseppe Pennacchio - saremo costretti ad interrom-
pere le attività. Abbiamo già comunicato all’Asl la data: il 4 agosto 2009”. 
 
 

Ufficio stampa Gesco 
Ida Palisi - Maria Nocerino 

081 7872037 interni 206/240 
ufficio.stampa@gescosociale.it 
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SANITÀ 

Asl di Caserta, a rischio chiusura  
i centri di riabilitazione del Gesco 
Motivo della chiusura sono i tagli del 40% al settore  
della psichiatria terapeutica e riabilitativa 
CASERTA - Sono a rischio chiusura le strutture riabilitative gestite dal gruppo di imprese sociali 
Gesco per conto dell’ex Asl Caserta 1. Più di 30 operatori potrebbero finire per strada e 50 utenti 
- ospiti dei quattro gruppi appartamento e del centro diurno gestiti da Gesco sul territorio caser-
tano - rimanere senza assistenza. Motivo della chiusura sono i tagli (contemplati dall’avviso pub-
blico per l’inutile accreditamento previsto dall’Asl) del 40% al settore della psichiatria terapeuti-
ca e riabilitativa, paradossalmente proprio mentre la regione Campania sta mettendo a punto i 
criteri per l’accreditamento regionale per le strutture della salute mentale.  

«L’Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilitative senza 
però provvedere a ricollocare pazienti e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio, re-
sponsabile per Gesco del coordinamento dei servizi - é discutibile pensare che individui ospiti di 
strutture riabilitative ormai da anni possano improvvisamente essere guariti e predisposti per il 
ritorno a casa». «Da un lato - ha proseguito - si taglia l'assistenza ai pazienti pensando solo a 
ridurre i costi di mantenimento, dall'altro non si salvaguarda il livello occupazionale. Ci si sta 
dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psichiatriche di Caserta: con l'alibi della crisi, si 
pensa di poter tagliare arbitrariamente e sempre a discapito dei soggetti più deboli». Gesco – 
che da dicembre 2007 sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del contratto e i 
livelli minimi di assistenza – ha più volte chiesto chiarimenti all’ex Asl Caserta 1, senza ottenere 
alcuna risposta. La situazione è esplosa, fino a dilagare in una protesta in cui venerdì mattina 
alcuni operatori si sono radunati davanti alla sede dell'Asl di Caserta di via Unità Italiana minac-
ciando di incatenarsi ai cancelli della struttura sanitaria. «Se non avremo risposte adeguate al 
più presto - annuncia Giuseppe Pennacchio - saremo costretti ad interrompere le attività. Abbia-
mo già comunicato all’Asl la data: il 4 agosto 2009». 

 
20 luglio 2009  



 14 

  
  rassegna stampa   
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Il Velino presenta, in esclusiva per gli abbonati, le notizie via via che vengono inserite. 
  

MED - Tagli psichiatria: il 4/08 chiudono centri riabilitativi Gesco 
  

 
Napoli, 20 lug (Velino/Il Velino Campania) - “Sono a rischio chiusura le strutture riabilitative gestite dal 
gruppo di imprese sociali Gesco per conto dell'ex Asl 
Caserta 1. Più di 30 opera- tori potrebbero finire per stra-
da e 50 utenti - ospiti dei quattro gruppi appartamento 
e del centro diurno gestiti da Gesco sul territorio casertano 
- rimanere senza assistenza. Motivo della chiusura sono i 
tagli (contemplati dall'avviso pubblico per l'inutile accredi-
tamento previsto dall'Asl) del 40% al settore della psi-
chiatria terapeutica e riabili- tativa, paradossalmente pro-
prio mentre la regione Cam- pania sta mettendo a punto i 
criteri per l'accreditamento regionale per le strutture della 
salute mentale.  
 
“L'Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilitative senza però provve-
dere a ricollocare pazienti e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio, responsabile per Gesco 
del coordinamento dei servizi - E' discutibile pensare che individui ospiti di strutture riabilitative ormai 
da anni possano improvvisamente essere guariti e predisposti per il ritorno a casa”. “Da un lato - ha 
proseguito - si taglia l'assistenza ai pazienti pensando solo a ridurre i costi di mantenimento, dall'altro 
non si salvaguarda il livello occupazionale. Ci si sta dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psi-
chiatriche di Caserta: con l'alibi della crisi, si pensa di poter tagliare arbitrariamente e sempre a discapi-
to dei soggetti più deboli”.  
 
Gesco, che da dicembre 2007 sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del contratto e i 
livelli minimi di assistenza, ha più volte chiesto chiarimenti all'ex Asl Caserta 1, senza ottenere alcuna 
risposta. La situazione è esplosa, fino a dilagare in una protesta in cui venerdì mattina alcuni operatori 
si sono radunati davanti alla sede dell'Asl di Caserta di via Unità Italiana minacciando di incatenarsi ai 
cancelli della struttura sanitaria. “Se non avremo risposte adeguate al più presto - annuncia Giuseppe 
Pennacchio - saremo costretti ad interrompere le attività. Abbiamo già comunicato all'Asl la data: il 4 
agosto 2009”. 
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 CRONACA  

Sanità, Caserta: a rischio chiusura strutture riabilitative 

Lunedi 20 Luglio 2009  
 
CASERTA - Sono a rischio chiusura le strutture riabilitative gestite dal gruppo di imprese sociali Gesco per conto dell´ex Asl 
Caserta 1. A renderlo noto è Giuseppe Pennacchio, responsabile della Gesco per il coordinamento dei servizi. 
"L´Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilitative senza però provvedere a ricollocare pazienti 
e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio, responsabile per Gesco del coordinamento dei servizi - E´ discutibile 
pensare che individui ospiti di strutture riabilitative ormai da anni possano improvvisamente essere guariti e predisposti per il 
ritorno a casa". 
"Da un lato - ha proseguito - si taglia l´assistenza ai pazienti e dall´altro non si salvaguarda il livello occupazionale. Ci si sta 
dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psichiatriche di Caserta". 
Da dicembre 2007, informa, la Gesco sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del contratto e i livelli minimi di 
assistenza. "La situazione è esplosa, fino a dilagare in una protesta in cui venerdì mattina alcuni operatori si sono radunati da-
vanti alla sede dell´Asl di Caserta di via Unità  
Italiana minacciando di incatenarsi ai cancelli della struttura sanitaria". 
"In mancanza di risposte adeguate - conclude Pennacchio - saremo costretti ad interrompere le attività". 
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20/07/2009, ore 22:03   
Tagli alla psichiatria: a rischio chiusura l 
e strutture riabilitative gestite da Gesco 

 
Sono a rischio chiusura le strutture riabilitative gestite dal gruppo di imprese so-
ciali Gesco per conto dell’ex Asl Caserta 1. Più di 30 operatori potrebbero finire 
per strada e 50 utenti - ospiti dei quattro gruppi appartamento e del centro diurno 
gestiti da Gesco sul territorio casertano - rimanere senza assistenza. Motivo della 
chiusura sono i tagli (contemplati dall’avviso pubblico per l’inutile accreditamento 
previsto dall’Asl) del 40% al settore della psichiatria terapeutica e riabilitativa, pa-
radossalmente proprio mentre la regione Campania sta mettendo a punto i criteri 
per l’accreditamento regionale per le strutture della salute mentale.  
“L’Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilita-
tive senza però provvedere a ricollocare pazienti e personale lavorativo - spiega 
Giuseppe Pennacchio, responsabile per Gesco del coordinamento dei servizi - E’ 
discutibile pensare che individui ospiti di strutture riabilitative ormai da anni pos-
sano improvvisamente essere guariti e predisposti per il ritorno a casa”. “Da un 
lato - ha proseguito - si taglia l'assistenza ai pazienti pensando solo a ridurre i costi 
di mantenimento, dall'altro non si salvaguarda il livello occupazionale. Ci si sta 
dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psichiatriche di Caserta: con l'alibi 
della crisi, si pensa di poter tagliare arbitrariamente e sempre a discapito dei sog-
getti più deboli”.  
Gesco – che da dicembre 2007 sta lavorando senza una proroga che definisca i ter-
mini del contratto e i livelli minimi di assistenza – ha più volte chiesto chiarimenti 
all’ex Asl Caserta 1, senza ottenere alcuna risposta. La situazione è esplosa, fino a 
dilagare in una protesta in cui venerdì mattina alcuni operatori si sono radunati da-
vanti alla sede dell'Asl di Caserta di via Unità Italiana minacciando di incatenarsi 
ai cancelli della struttura sanitaria. 
“Se non avremo risposte adeguate al più presto - annuncia Giuseppe Pennacchio - 
saremo costretti ad interrompere le attività. Abbiamo già comunicato all’Asl la da-
ta: il 4 agosto 2009”. 

di: Redazione 
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(20 luglio) Sono a rischio chiusura le strutture riabilitative gestite dal gruppo di imprese sociali Gesco per conto dell'ex Asl 
Caserta 1. A renderlo noto è Giuseppe Pennacchio, responsabile della Gesco per il coordinamento dei servizi. 
«L'Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilitative senza però provvedere a ricollocare 
pazienti e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio, responsabile per Gesco del coordinamento dei servizi - E' 
discutibile pensare che individui ospiti di strutture riabilitative ormai da anni possano improvvisamente essere guariti e pre-
disposti per il ritorno a casa. Da un lato - ha proseguito - si taglia l'assistenza ai pazienti e dall'altro non si salvaguarda il 
livello occupazionale. Ci si sta dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psichiatriche di Caserta". Da dicembre 2007, 
informa, la Gesco sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del contratto e i livelli minimi di assistenza. La 
situazione è esplosa, fino a dilagare in una protesta in cui venerdì mattina alcuni operatori si sono radunati davanti alla sede 
dell'Asl di Caserta di via Unità Italiana minacciando di incatenarsi ai cancelli della struttura sanitaria. In mancanza di rispo-
ste adeguate - conclude Pennacchio - saremo costretti ad interrompere le attività». 

Asl: a rischio chiusura le strutture riabilitative  
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CASERTA, 20 LUGLIO 2009 - Sono a rischio chiusura le strutture riabilitative gestite dal gruppo di imprese 
sociali Gesco per conto dell'ex Asl Caserta 1. A renderlo noto è Giuseppe Pennacchio, responsabile della Gesco 
per il coordinamento dei servizi. "L'Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabi-
litative senza però provvedere a ricollocare pazienti e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio, re-
sponsabile per Gesco del coordinamento dei servizi - E' discutibile pensare che individui ospiti di strutture ria-
bilitative ormai da anni possano improvvisamente essere guariti e predisposti per il ritorno a casa". "Da un lato 
- ha proseguito - si taglia l'assistenza ai pazienti e dall'altro non si salvaguarda il livello occupazionale. Ci si sta 
dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psichiatriche di Caserta". Da dicembre 2007, imforma, la Gesco 
sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del contratto e i livelli minimi di assistenza. "La situa-
zione è esplosa, fino a dilagare in una protesta in cui venerdì mattina alcuni operatori si sono radunati davanti 
alla sede dell'Asl di Caserta di via Unità Italiana minacciando di incatenarsi ai cancelli della struttura sanitaria". 
"In mancanza di risposte adeguate - conclude Pennacchio - saremo costretti ad interrompere le attività".  

EX ASL CASERTA 1: A RISCHIO CHIUSURA STRUTTURE RIABILITATIVE GESCO  
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PSICHIATRIA 14.4621/07/2009 

Caserta, rischio chiusura per i centri di riabili-
tazione 
La denuncia del gruppo di imprese sociali Gesco: oltre a rimanere 
senza lavoro più di 30 operatori, resterebbero privi di assistenza 
circa 50 malati psichiatrici 
CASERTA - "Se non avremo risposte adeguate da parte dell'Asl di Caserta entro il 4 agosto, ci troveremo 
costretti ad interrompere le attività dei nostri centri di riabilitazione”. E" quanto afferma il responsabile 
del coordinamento dei servizi del gruppo di imprese sociali Gesco Giuseppe Pennacchio, all’indomani della 
minaccia di tagli - contemplati dall’avviso pubblico per l’accreditamento previsto dall’Asl - del 40% alla 
psichiatria terapeutica e riabilitativa. Tagli che avvengono proprio mentre la regione Campania sta met-
tendo a punto i criteri per l’accreditamento regionale per le strutture della salute mentale e che mettono 
a dura prova la continuità delle attività delle strutture riabilitative dell’ex Asl Caserta 1. In caso di inter-
ruzione del servizio, oltre a rimanere senza lavoro più di 30 operatori, circa 50 malati psichiatrici, ospiti 
dei quattro gruppi appartamento e del centro diurno gestiti da Gesco sul territorio casertano, resterebbe-
ro privi di assistenza.  
 
“L’Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilitative senza però provvede-
re a ricollocare pazienti e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio - E’ discutibile pensare che 
individui ospiti di strutture riabilitative ormai da anni possano improvvisamente essere guariti e predispo-
sti per il ritorno a casa”. “Da un lato – prosegue il coordinatore di Gesco - si taglia l'assistenza ai pazienti 
pensando solo a ridurre i costi di mantenimento, dall'altro non si salvaguarda il livello occupazionale. Ci 
si sta dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psichiatriche di Caserta: con l'alibi della crisi, si 
pensa di poter tagliare arbitrariamente e sempre a discapito dei soggetti più deboli”.  
 
Gesco – che da dicembre 2007 sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del contratto e i 
livelli minimi di assistenza – ha più volte chiesto chiarimenti all’ex Asl Caserta 1, senza ottenere alcuna 
risposta. La situazione è esplosa fino a dilagare in una protesta in cui venerdì mattina alcuni operatori e 
familiari dei pazienti ricoverati si sono radunati davanti alla sede dell'Asl di Caserta minacciando di inca-
tenarsi ai cancelli della struttura sanitaria. Tra di loro anche Filomena Gentile, sorella di un disabile ospite 
delle case alloggio, che ha dichiarato: “Sempre più spesso si sente parlare di leggi che tutelano gli ani-
mali, dall'abbandono al maltrattamento, ma sembra che tali conquiste abbiano una contropartita a disca-
pito degli esseri umani”. (m.n.) 
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SALUTE | Caserta – Sono a rischio chiusura le strutture riabilitative gestite dal gruppo di imprese sociali Gesco per conto dell'ex Asl Caserta 1. Più di 30 
operatori potrebbero finire per strada e 50 utenti - ospiti dei quattro gruppi appartamento e del centro diurno gestiti da Gesco sul territorio casertano - 
rimanere senza assistenza. Motivo della chiusura sono i tagli (contemplati dall'avviso pubblico per l'inutile accreditamento previsto dall'Asl) del 40% al 
settore della psichiatria terapeutica e riabilitativa, paradossalmente proprio mentre la regione Campania sta mettendo a punto i criteri per l'accredita-
mento regionale per le strutture della salute mentale. "L'Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilitative senza però 
provvedere a ricollocare pazienti e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio, responsabile per Gesco del coordinamento dei servizi - E' discuti-
bile pensare che individui ospiti di strutture riabilitative ormai da anni possano improvvisamente essere guariti e predisposti per il ritorno a casa". "Da 
un lato - ha proseguito - si taglia l'assistenza ai pazienti pensando solo a ridurre i costi di mantenimento, dall'altro non si salvaguarda il livello occupazio-
nale. Ci si sta dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psichiatriche di Caserta: con l'alibi della crisi, si pensa di poter tagliare arbitrariamente e 
sempre a discapito dei soggetti più deboli". Gesco – che da dicembre 2007 sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del contratto e i livelli 
minimi di assistenza – ha più volte chiesto chiarimenti all'ex Asl Caserta 1, senza ottenere alcuna risposta. La situazione è esplosa, fino a dilagare in una 
protesta in cui venerdì mattina alcuni operatori si sono radunati davanti alla sede dell'Asl di Caserta di via Unità Italiana minacciando di incatenarsi ai 
cancelli della struttura sanitaria. "Se non avremo risposte adeguate al più presto - annuncia Giuseppe Pennacchio - saremo costretti ad interrompere le 
attività. Abbiamo già comunicato all'Asl la data: il 4 agosto 2009".  
Fonte : comunicato stampa  
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IL PUNTO  
CASERTA, RISCHIO CHIUSURA PER I CENTRI DI RIABILITAZIONE PSICHIATRICA  
La denuncia arriva dal gruppo di imprese sociali Gesco: oltre a rimanere senza lavoro 
più di 30 operatori, resterebbero privi di assistenza circa 50 malati ospitati nelle strut-
ture di salute mentale  

 
CASERTA - "Se non avremo risposte adeguate da parte dell'Asl di Caserta entro il 4 agosto, ci tro-
veremo costretti ad interrompere le attività dei nostri centri di riabilitazione" psichiatrica. E" quan-
to afferma il responsabile del coordinamento dei servizi del gruppo di imprese sociali Gesco Giu-
seppe Pennacchio, all'indomani della minaccia di tagli - contemplati dall'avviso pubblico per l'ac-
creditamento previsto dall'Asl - del 40% alla psichiatria terapeutica e riabilitativa. Tagli che av-
vengono proprio mentre la regione Campania sta mettendo a punto i criteri per l'accreditamento 
regionale per le strutture della salute mentale e che mettono a dura prova la continuità delle atti-
vità delle strutture riabilitative dell'ex Asl Caserta 1. In caso di interruzione del servizio, oltre a 
rimanere senza lavoro più di 30 operatori, circa 50 malati psichiatrici, ospiti dei quattro gruppi 
appartamento e del centro diurno gestiti da Gesco sul territorio casertano, resterebbero privi di 
assistenza.  

"L'Asl ha deciso con un avviso pubblico di dismettere numerose attività riabilitative senza però 
provvedere a ricollocare pazienti e personale lavorativo - spiega Giuseppe Pennacchio - E' discuti-
bile pensare che individui ospiti di strutture riabilitative ormai da anni possano improvvisamente 
essere guariti e predisposti per il ritorno a casa". "Da un lato - prosegue il coordinatore di Gesco - 
si taglia l'assistenza ai pazienti pensando solo a ridurre i costi di mantenimento, dall'altro non si 
salvaguarda il livello occupazionale. Ci si sta dirigendo verso la chiusura di tutte le strutture psi-
chiatriche di Caserta: con l'alibi della crisi, si pensa di poter tagliare arbitrariamente e sempre a 
discapito dei soggetti più deboli".  

Gesco - che da dicembre 2007 sta lavorando senza una proroga che definisca i termini del con-
tratto e i livelli minimi di assistenza - ha più volte chiesto chiarimenti all'ex Asl Caserta 1, senza 
ottenere alcuna risposta. La situazione è esplosa fino a dilagare in una protesta in cui venerdì 
mattina alcuni operatori e familiari dei pazienti ricoverati si sono radunati davanti alla sede dell'Asl 
di Caserta minacciando di incatenarsi ai cancelli della struttura sanitaria. Tra di loro anche Filome-
na Gentile, sorella di un disabile ospite delle case alloggio, che ha dichiarato: "Sempre più spesso 
si sente parlare di leggi che tutelano gli animali, dall'abbandono al maltrattamento, ma sembra 
che tali conquiste abbiano una contropartita a discapito degli esseri umani". (Maria Nocerino)  

(22 luglio 2009)  
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A chiare lettere 
L’attualità del sociale a Napoli 

con dati, opinioni, segnalazioni e proposte 
Dal 22 settembre la nuova trasmissione di Gesco su Radio Club 91 

 
 
Napoli – Si chiama A chiare lettere la nuova trasmissione radiofonica a cura del gruppo di 
imprese sociali Gesco, in onda ogni martedì e giovedì alle ore 18.45 a partire dal 22 set-
tembre su Radio Club 91 (MF 90.800).  
A chiare lettere parte dai temi di attualità per approfondire con dati, opinioni di esperti, 
segnalazioni dei cittadini, indicazioni utili e proposte di nuove soluzioni le tematiche che mag-
giormente toccano le persone e le famiglie napoletane: dal disagio abitativo alla scuola, dal 
lavoro alla sicurezza della città, alle politiche e ai servizi per bambini, adolescenti, immigra-
ti, disabili, anziani e persone in difficoltà. 
La trasmissione sarà aperta agli interventi dei cittadini e alle loro domande in diretta.  
 

Ufficio stampa 
Ida Palisi 

081 7872037 interno 206 
320 5698735 

ufficio.stampa@gescosociale.it 
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SPETTACOLI 
 
A chiare lettere 
 
Da oggi la nuova trasmissione di Gesco su Radio Club 91 
Napoli - Parte oggi su Radio Club 91 (MF 90.800) la nuova trasmissione radiofonica A chiare lettere a cura del 
gruppo di imprese sociali Gesco, in onda ogni martedì e giovedì alle ore 18.45. 
 
Aperta agli interventi e alle domande degli ascoltatori, la trasmissione tocca i temi di attualità che più da vici-
no riguardano le persone e le famiglie napoletane, offrendo le opinioni e i consigli di esperti, oltre che numeri 
utili su servizi e opportunità. 
 
Nella prima puntata di domani l’editoriale di Sergio D’Angelo con il punto sulle problematiche che saranno af-
frontate nelle trasmissioni successive, a partire da quella di giovedì 24 settembre 2009 che riguarderà gli im-
migrati. 
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Su Radio Club 91 dal 22 settembre 2009 parte la trasmissione radiofonica di Gesco A 

CHIARE LETTERE 

  

Dal 22 settembre 2009 ogni martedì e giovedì alle ore 18.45 (fino alle 19.00) è in onda su Ra-

dio Club 91 la trasmissione A Chiare Lettere, ideata e curata dall'ufficio comunicazione del grup-

po di imprese sociali Gesco. 

  

La trasmissione vuole rappresentare un servizio di informazione sulle opportunità offerte a bambi-

ni, adolescenti, immigrati, persone disabili, anziani, famiglie e persone in difficoltà dal sistema dei 

servizi socio-assistenziali a Napoli. 

  

In ogni puntata un esperto è a disposizione degli ascoltatori: la trasmissione è infatti aperta alle 

domande dei cittadini e ai loro interventi in diretta. Vi invitiamo ad ascoltare la trasmissione e a 

partecipare attivamente con interventi e proposte. 

  

Per informazioni: 0817872037 interni 206/240/229 

e-mail comunicazione@gescosociale.it 

 

Regione Campania 
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Dibattito Pubblico: Consumi di droghe e sicurezza urbana. Giovedì 1° ottobre 2009 dalle 
ore 16 alle 20 presso la Sala dell’Antico Refettorio a Santa Maria La Nova. 
Le statistiche mostrano che il consumo di sostanze illegali è un fenomeno in costante 
crescita e in continuo cambiamento sia rispetto ai tipi di sostanze sia agli stili di consu-
mo.  
Gli effetti interessano la salute pubblica, l’integrazione sociale, l’uso del territorio urba-
no, il campo dell’assistenza, della sanità, del sistema giudiziario.  
In questo contesto, il territorio urbano  si trova ad essere il primo interlocutore della do-
manda di gestione e controllo di questi fenomeni, in quanto luogo dove si svolgono le 
attività di spaccio e di consumo in modo visibile ed in luoghi  pubblici. 
E’ in questo dibattito che si inserisce l’evento pubblico  Consumi di droghe e sicurezza 
urbana  che il Dipartimento Farmacodipendenze della ASL NA 1 Centro sta organizzan-
do in collaborazione con Gesco gruppo di imprese sociali, Ass. Saman, Ass. Il Pioppo, 
Ass. La Tenda e Ass. LILAD,  per il giorno 1° ottobre 2009 dalle ore 16,00 alle 20,00 
presso la Sala dell’Antico Refettorio a Santa Maria La Nova. 
All’incontro  parteciperanno: 
Ambros Uchtenhagen –  direttore del Dipartimento di Psichiatria Sociale all’Università di 
Zurigo;consulente dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS); membro del comi-
tato consultivo nazionale sui problemi della droga; membro del comitato tecnico per i 
progetti di ricerca della Comunità Europea 
   
Maurizio Coletti – Presidente di Itaca Italia Associazione Europea degli Operatori profes-
sionali dell’intervento sulle tossicodipendenze; 
Stefano Vecchio – Direttore del Dipartimento Farmacodipendenze ASL NA 1 Centro 
Sergio D’Angelo – Presidente di Gesco gruppo di imprese sociali; 
Maria Grazia Falciatore – Commissario Straordinario ASL NA1 Centro; 
Amato Lamberti – Docente di Sociologia della devianza e della criminalità-Università di 
Napoli; 
Annamaria Zaccaria – Docente di Pianificazione territoriale e sviluppo sostenibile- Uni-
versità di Napoli 
Sono stati invitati 
Luigi Scotti – Assessore alla Sicurezza del Comune di Napoli 
Giulio Riccio – Assessore Politiche Sociali del Comune di Napoli 
  
L’incontro è aperto a tutti. 
 

www.cirobiondi.it 
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Dibattito droghe 
Napoli – Giovedì 1 ottobre 2009 dalle ore 16.00 alle 20.00 a Napoli, presso la Sala dell'Antico Refettorio di San-
ta Maria La Nova, si terrà un dibattito pubblico sul tema del consumo di droga e della sicurezza urbana. L’incon-
tro è organizzato dal Dipartimento di Farmacodipendenze della Asl Napoli 1 Centro, in collaborazione con il 
gruppo di imprese sociali Gesco e le associazioni Saman, Il Pioppo, La Tenda e LILAD.   
  
Le statistiche mostrano che il consumo di sostanze illegali è in costante crescita e in continuo cambiamento sia 
rispetto ai tipi di sostanze sia agli stili di consumo. Gli effetti interessano la salute pubblica, l'integrazione socia-
le, l'assistenza, la sanità, il sistema giudiziario, l'uso del territorio urbano. Quest’ultimo si trova ad essere il primo 
interlocutore della domanda di gestione e controllo del fenomeno, in quanto luogo dove si svolgono le attività di 
spaccio e di consumo in modo visibile e in spazi pubblici. Obiettivo dell’evento è di fare luce e discutere sul fe-
nomeno, sulle sue tendenze, sulle sue conseguenze.  
  
Parteciperanno al dibattito: Ambros Uchtenhagen, direttore del Dipartimento di Psichiatria Sociale all'Università 
di Zurigo e consulente dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS); Maurizio Coletti, presidente di Itaca 
Italia Associazione Europea degli Operatori professionali dell’intervento sulle tossicodipendenze; Stefano Vec-
chio, direttore del Dipartimento Farmacodipendenze dell’Asl Napoli 1 Centro; Sergio D’Angelo, presidente di 
Gesco; Maria Grazia Falciatore, commissario straordinario dell’Asl Napoli 1 Centro; Amato Lamberti, docente di 
Sociologia della devianza e della criminalità all’Università di Napoli Federico II; Annamaria Zaccaria, docente di 
Pianificazione territoriale e sviluppo sostenibile all’Università di Napoli Federico II.  
  
Sono stati invitati all’incontro anche Luigi Scotti, assessore alla Sicurezza del Comune di Napoli, e Giulio Riccio, 
assessore alle Politiche sociali del Comune di Napoli.  
  
  
Scarica da questo sito la scheda di iscrizione 
  
Per informazioni: 
Ufficio Comunicazione Gesco  
tel.0817872037 interni 229/218 
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Consumi di droghe e sicurezza urbana 

Un dibattito con esperti internazionali per discutere di come contenere i danni sociali causati dall’abuso di sostanze. 
Ospite d’eccezione lo psichiatra Ambros Uchtenhagen  dell’ Organizzazione Mondiale della Sanità 

 

Napoli, giovedì 1 ottobre 2009 
ore 16.00/20.00 

Sala dell’Antico Refettorio a Santa Maria La Nova 
 
 
NAPOLI – Si chiama Consumi di droghe e sicurezza urbana il dibattito pubblico in programma gio-
vedì 1 ottobre 2009 a Napoli (ore 16.00 - 20.00 presso “Oltre il Chiostro” a Santa Maria La Nova) 
e organizzato dal Dipartimento di Farmacodipendenze della Asl Napoli 1 Centro, in collaborazione 
con il gruppo di imprese sociali Gesco e le associazioni Saman, Il Pioppo, La Tenda e LILAD.  Il dibat-
tito metterà a confronto esperti internazionali e locali sulle possibilità di riduzione dei danni per la 
salute e dei rischi per la comunità connessi all’uso delle droghe, in un momento in cui la Campania è la 
regione che registra più decessi per il consumo di eroina e molti reati sono causati dai comportamenti 
devianti legati all’abuso di sostanze. 
Il dibattito ospiterà in particolare uno dei più grandi esperti mondiali del settore, Ambros Uchtenha-
gen, direttore del Dipartimento di Psichiatria Sociale all’Università di Zurigo e consulente dell’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità.  
Parteciperanno, inoltre, al confronto: Maria Grazia Falciatore, commissario straordinario dell’Asl Na-
poli 1 Centro; Maurizio Coletti, presidente di Itaca Italia, Associazione Europea degli Operatori pro-
fessionali dell’intervento sulle tossicodipendenze; Stefano Vecchio, direttore del Dipartimento Farma-
codipendenze dell’Asl Napoli 1 Centro; Sergio D’Angelo, presidente di Gesco; Amato Lamberti, do-
cente di Sociologia della devianza e della criminalità all’Università di Napoli Federico II; Annamaria 
Zaccaria, docente di Pianificazione territoriale e sviluppo sostenibile all’Università di Napoli Federico 
II.  
Sono stati invitati all’incontro, tra gli altri: l’assessore alla Sicurezza del Comune di Napoli Luigi Scotti; 
l’assessore alle Politiche sociali del Comune di Napoli Giulio Riccio; i presidenti delle Municipalità I 
(Chiaia, Posillipo, S. Ferdinando), III (Avvocata, Montecalvario, Mercato, Pendino, Porto, S. Giuseppe) 
e VIII (Piscinola, Marianella, Chiaiano, Scampia) di Napoli; i rappresentanti dei centri sociali Officina 
99 e Insurgencia, dell’ONDA degli studenti del Centro Hurtado e di altre associazioni cittadine. 

 
Ufficio stampa 

Ida Palisi 
320 5698735 

081 7872037 interno 206 
ufficio.stampa@gescosociale.it 
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DROGHE  

Consumo di droghe, reati e decessi: Napoli corre ai 
ripari  
Esperti riuniti per affrontare il problema nel territorio che registra il numero 
più alto di decessi per il consumo di eroina legati a comportamenti devianti. 
Nel 2008 in Campania le morti connesse all’abuso di stupefacenti sono state 71 
(14% del totale) 

NAPOLI – Arriva da Napoli l’invito a ridefinire i modelli interpretativi e di intervento sulle dipen-
denze e per la sicurezza urbana. A lanciarlo esperti, docenti e rappresentanti istituzionali nel corso 
di un dibattito pubblico organizzato nel capoluogo campano dal Dipartimento di Farmacodipenden-
ze della Asl Napoli 1 Centro, in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco e alcune as-
sociazioni del territorio. Al centro del confronto, a cui ha partecipato anche lo psichiatra Ambros 
Uchtenhagen, consulente dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, i rischi legati al consumo di 
droghe e dell’insicurezza urbana in uno dei territori che registra il numero più alto di decessi per il 
consumo di eroina e molti reati sono causati dai comportamenti devianti connessi all’abuso di so-
stanze.  
  
Nel 2008 in Campania, secondo il rapporto annuale della Direzione centrale per i servizi antidroga 
(Dcsa), i casi di decesso connessi all’abuso di stupefacenti sono stati 71 (in diminuzione comun-
que rispetto ai 112 casi del 2007), il 14,17% del totale nazionale, la maggior parte dei quali (37) 
si è verificata a Napoli. Per quanto riguarda gli accessi al Servizio Tossicodipendenze, secondo 
l’Osservatorio per le dipendenze della Regione Campania, gli utenti presi in carico dai Sert nel 20-
08 sono più di 24mila, di cui solo una minima parte di donne; l’eroina rimane la sostanza più dif-
fusa (15.645), segue la cocaina (3.754); i trattamenti con metadone sono stati 13.192, quelli con 
farmaci sostitutivi 2.503. Hanno fatto ingresso in comunità nell’anno 2008 1.945 persone, il 10% 
in meno rispetto all’anno precedente. Per il resto, in Campania si confermano i trend nazionali: 
altissima la percentuale di consumatori di cocaina tra i giovani e gli adolescenti.  
  
Proprio considerando l’aumento costante nel nostro paese di consumo di droghe ed alcool tra i 
giovanissimi in luoghi simbolo come discoteche o rave party dove serpeggia anche una certa con-
fusione tra sostanze legali ed illegali, induce a pensare che sia necessario ridefinire le caratteristi-
che della comunicazione, della sicurezza ma sopratutto della dipendenza sulla base dei nuovi stili 
di consumo urbani. “Non è più la dipendenza il paradigma, ma gli stili di consumo – ha sottolinea-
to Stefano Vecchio, direttore del Dipartimento Farmacodipendenze dell’Asl Napoli 1 Centro – Oggi 
c’è una visione sempre più mercantile delle droghe, si consuma anche se non si è tossicodipen-
denti e anche in un contesto di piena integrazione sociale, senza motivi reali di disagio”.  
  
La risposta della Svizzera a tutto questo sta nella “somministrazione controllata” dell’eroina, in 
stanze del consumo dotate di siringhe sterili, grazie all’aiuto di operatori specializzati. 
“Repressione, prevenzione, trattamento e riduzione del danno – ha spiegato il direttore del Dipar-
timento di Psichiatria Sociale all'Università di Zurigo Ambros Uchtenhagen – sono i quattro pilastri 
di una politica fondata sulla perfetta sintonia tra stato, forze dell’ordine, ospedali, operatori socia-
li, che dal ’91 hanno capito, anche grazie al ruolo di sollecitazione svolto dai mass media, che solo 
dialogando tra di loro avrebbero potuto ottenere risultati”. Tanti gli effetti positivi di questa speri-
mentazione: la riduzione del 50% nel consumo di eroina; il calo significativo di comportamenti 
devianti e criminali; la diminuzione del rischio di contrarre l’Hiv per via endovenosa. Resta da ca-
pire come questo modello sia applicabile anche da noi. (Maria Nocerino) 
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Fare più: il giusto valore alla tua spesa 
Apre a Poggioreale il primo market biologico e solidale a chilometro zero: prodotti locali di quali-
tà a basso costo. Sarà anche un punto di produzione pasti e di ristorazione che vedrà impegnati 

ragazzi disabili come “commis di cucina” 
 

Martedì 6 ottobre 2009 ore 11.00  
Napoli, via Nuova Poggioreale 160/c 

 
 

NAPOLI – Apre a Napoli martedì 6 ottobre 2009 alle ore 11.00 (in via Nuova Poggioreale 160/c) il 
primo market biologico e solidale “a chilometro zero”, che sarà anche un punto di ristorazione e di 
produzione pasti.  
Si chiama Fare più ed è un’iniziativa del gruppo di imprese sociali Gesco con l’obiettivo di offrire ai 
consumatori prodotti di qualità a costi accessibili, con informazioni chiare sulla loro composizione e 
un’attenzione particolare alle modalità di produzione, che escludano sfruttamento e lavoro nero.  
Il market tramuta i principi del commercio equo e solidale nel concetto “a chilometro zero”, rivolgen-
dosi solo a produttori locali. 
La gestione del market è affidata alla nuova cooperativa di consumo Terre Nostre.  
Ma con il marchio Farepiù Gesco propone, nei nuovi spazi di via Poggioreale, anche un’opportunità 
di riqualificazione del territorio e di inserimento lavorativo: offre infatti un servizio ristoro affidato a 
un gruppo di ragazzi disabili qualificati nel settore e riuniti nella cooperativa sociale Zenzero.  
In programma anche corsi di cucina diretti dal famoso chef Mauro Improta, protagonista della tra-
smissione televisiva “La prova del cuoco”, che ha già insegnato i trucchi del mestiere ai detenuti del 
carcere di Secondigliano. 
All’inaugurazione di martedì saranno presenti, tra gli altri: l’assessore allo Sviluppo e alle Attività Pro-
duttive del Comune di Napoli Mario Raffa; l’assessore alla Formazione e Lavoro della Regione Cam-
pania Corrado Gabriele; la presidente della nuova cooperativa di consumo Terre Nostre Giuseppina 
Bevilacqua; il presidente di Zenzero Giuseppe Pennacchio; lo chef napoletano Mauro Improta. 
 
Ai giornalisti interessati a partecipare, Gesco mette a disposizione un servizio navetta con partenza 
alle ore 10.00 da piazza Municipio. E’ necessario contattare l’ufficio stampa per prenotarsi (081 78-
72037 interno 206 ufficio.stampa@gescosociale.it). 
 
Per ulteriori informazioni visitare il sito www.farepiu.it 
 

Ufficio stampa 
Ida Palisi – Maria Nocerino 

081 7872037 interni 206/240 
320 568735 – 320 7880510 
ufficio.stampa@gescosociale.it 
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DOMANI IN CAMPANIA 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 5 OTT -   AVVENIMENTI PREVISTI PER DOMANI IN 
CAMPANIA: 
11.00 - Napoli - via Nuova Poggioreale 160/c 
Apre a Napoli il primo market biologico e solidale »a 
chilometro zero«, che sar… anche un punto di ristorazione e di 
produzione pasti si chiama »Fare più« iniziativa del gruppo 
di imprese sociali Gesco. Saranno presenti, tra gli altri: 
l’assessore allo Sviluppo e alle Attivit… Produttive del Comune 
di Napoli Mario Raffa; l’assessore alla Formazione e Lavoro 
della Regione Campania Corrado Gabriele; il parlamentare europeo 
Andrea Cozzolino; il presidente di Gesco Sergio D’Angelo; la 
presidente della nuova cooperativa di consumo Terre Nostre 
Giuseppina Bevilacqua; il presidente di Zenzero Giuseppe 
Pennacchio; lo chef napoletano Mauro Improta. 
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È un'iniziativa del consorzio Gesco 

Apre a Napoli domani 6 ottobre 2009 alle 11.00 (in via Nuova Poggioreale 160/c) il primo 
market biologico e solidale “a chilometro zero”, che sarà anche un punto di ristorazione e di 
produzione pasti. Si chiama Fare più ed è un’iniziativa del gruppo di imprese sociali Gesco 
con l’obiettivo di offrire ai consumatori prodotti di qualità a costi accessibili, con informazioni 
chiare sulla loro composizione e un’attenzione particolare alle modalità di produzione, che 
escludano sfruttamento e lavoro nero. 

Il market tramuta i principi del commercio equo e solidale nel concetto “a chilometro zero”, 
rivolgendosi solo a produttori locali. La gestione del market è affidata alla nuova cooperati-
va di consumo Terre Nostre. Ma con il marchio Farepiù Gesco propone, nei nuovi spazi di 
via Poggioreale, anche un’opportunità di riqualificazione del territorio e di inserimento lavo-
rativo: offre infatti un servizio ristoro affidato a un gruppo di ragazzi disabili qualificati nel 
settore e riuniti nella cooperativa sociale Zenzero.In programma anche corsi di cucina diretti 
dal famoso chef Mauro Improta, protagonista della trasmissione televisiva “La prova del 
cuoco”, che ha già insegnato i trucchi del mestiere ai detenuti del carcere di Secondigliano. 

All’inaugurazione di martedì saranno presenti, tra gli altri: l’assessore allo Sviluppo e alle 
Attività Produttive del Comune di Napoli Mario Raffa; l’assessore alla Formazione e Lavoro 
della Regione Campania Corrado Gabriele; il parlamentare europeo Andrea Cozzolino; il 
presidente di Gesco Sergio D’Angelo; la presidente della nuova cooperativa di consumo 
Terre Nostre Giuseppina Bevilacqua; il presidente di Zenzero Giuseppe Pennacchio; lo chef 
napoletano Mauro Improta. 

  rassegna stampa   
lunedì 5 ottobre 2009   



 51 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009  (1)  



 52 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009  (2)  



 53 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009  



 54 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009  



 55 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009  



 56 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009 (1)  



 57 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009 (2)  



 58 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009   



 59 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009   



 60 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009   



 61 

  
  rassegna stampa   

martedì 6 ottobre 2009   



 62 

  

Martedì 6 ottobre 2009 alle ore 11.00 a Napoli, in via Nuova Poggioreale 160/c, si terrà 
l’inaugurazione di “Fare più”, la nuova iniziativa imprenditoriale del gruppo di imprese 
sociali Gesco. Farepiù sposa i principi del commercio equo e solidale estendendoli su lar-
ga scala e rivolgendosi a produttori e a imprese sociali italiani e locali. L’obiettivo è pro-
muovere l’acquisto, anche collettivo, di prodotti di qualità, sia agroalimentari che arti-
gianali, realizzati con tecniche a ridotto impatto ambientale e distribuiti da produttori 
che non sfruttano il lavoro nero.  
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Non solo mercati-ni e bancarelle: arriva «Fare più», il primo market biologi-co e solidale 
a «chilometro ze-ro », dove sono in vendita pro-dotti locali provenienti dalla Campania, 
e che quindi non hanno viaggiato. Alimenti di alta qualità venduti a un prez-zo conve-
niente, senza maggio-razioni di alcun tipo. Attesi al-l’inaugurazione, tra gli altri, gli as-
sessori Mario Raffa e Cor-rado Gabriele.  
AGRICOLTURA BIOLOGICA - Struffoli, mo-staccioli, pizzicotti e altri dol-ciumi prodotti 
da un biscottifi-cio artigianale di Montefusco (Avellino). Olio prodotto da una cooperativa 
di agricoltura biologica del Cilento e vendu-to sia nella versione base che in quella e-
xtravergine e dop, ma anche verdura e frutta esclusivamente di stagione prodotta a 
Sarno, che si può ordinare sia al market che via internet su www.farepiu.it. Salumi, car-
ne e uova fre-sche (su ordinazione) forniti da un allevatore di maiali di Bacoli, sono al-
cuni esempi di ciò che è possibile trovare nel primo supermercato equo e so-lidale della 
città che apre sta-mattina in via Nuova Poggiore-ale 160/c alle 11. L’iniziativa è pro-
mossa del gruppo di imprese sociali Ge-sco mentre la gestione del nuo-vo store, che si 
estende su una superficie di 250 metri quadra-ti, è affidata alla cooperativa di consumo 
Terre Nostre.  
TRASPARENZA - L’obiettivo è duplice: non solo cibi di qualità a costi ac-cessibili, ma 
anche con etichet-ta trasparente che contenga in-formazioni chiare sulla loro composi-
zione e un’attenzione particolare alle modalità di produzione, che escludano sfruttamen-
to e lavoro nero. Con il marchio Farepiù, Gesco propone, inoltre, anche un’op-portunità 
di riqualificazione del territorio e di inserimento lavorativo: offre infatti un ser-vizio ri-
storo affidato a un grup-po di ragazzi disabili qualifica-ti nel settore e riuniti nella coo-
perativa sociale Zenzero. L’aiuto cuoco è invece un detenuto in semi-libertà. In pro-
gramma anche corsi di cu-cina diretti dal famoso chef Mauro Improta, protagonista della 
trasmissione televisiva «La prova del cuoco», che ha già insegnato i truc-chi del mestie-
re ai detenuti del carcere di Secondigliano. «Il nostro obiettivo - spiega la presiden-te di 
Terre Nostre, Pi-na Bevilacqua - è che i prodotti freschi non con-sumati al market arrivi-
no direttamente nella cucina del-la mensa e siano usati per pre-parare i pasti».  
ALEPH SERVICE - Per acquistare i prodotti del market «Farepiù» è necessario essere 
soci di Ter-re Nostre. Ci si può associare alla cooperativa di consumo, versando una 
quota pari a un’azione di 25 euro. È previ-sta un’offerta promozionale per tutti i nuovi 
soci con la possibilità di acquisti colletti-vi di prodotti agroalimentari e artigianali con 
ulteriori rispar-mi. E in arrivo fra breve a Ba-gnoli in via Giusso, 11, Aleph@book, una 
libreria so-ciale gestita una libreria so-ciale gestita da ex tossicodi-pendenti e rivolta ad 
una tar-get giovanile, dove è possibile trovare libri per bambini e ra-gazzi, cancelleria 
ecocompati-bile, materiale informatico al giusto prezzo, L’iniziativa è promossa da Aleph 
service (co-operativa aderente a Gesco). 
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Market biologico a chilometro zero "Fare più" 
A Napoli nel quartiere di Poggioreale il primo market biologico e solidale a chilometro zero: prodotti 
locali di qualità a basso costo.con un punto di produzione pasti e di ristorazione che vede impegnati 
ragazzi disabili come “commis di cucina" e detenuti in semilibertà per aiutare in cucina. Il market tra-
muta i principi del commercio equo e solidale nel concetto “a chilometro zero”, rivolgendosi solo a 
produttori locali." Fare più" è un'iniziativa sociale del gruppo GESCO impegnato dal 1991 nella realiz-
zazione di servizi socialiinnovativi e nella difesa dei diritti delle persone. "Fare più" è un iniziativa del 
gruppo finalizzata ad ampliare questa azione di difesa., ma è un modo per dare risposte nuove e non 
convenzionali ai bisogni dei più deboli (foto Stefano Renna/AGNFoto)  
[12 ottobre 2009] 
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12/10/2009, ore 13:00   

Editoria: Dedicata alle storie di 
migranti la nuova agenda di  
Gesco edizioni 

 
 
È dedicata ai clandestini e alla famiglia di Petru, cui andrà parte del ricavato delle vendite, a-
gendo 2010 la nuova agenda di Gesco edizioni che si presenta mercoledì 14 ottobre 2009 alle 
ore 11.00 alla Feltrinelli Libri e Musica di Piazza dei Martiri a Napoli. 
Iniziativa sociale e culturale insieme, agendo per questa sua quinta edizione dà volto e voce a uomini 
e donne arrivati da altri Paesi in Italia, dove sono riusciti a trovare una dimensione sociale, culturale 
e umana nuova.  
Aly (Burkina Faso), Zhang (Cina), Sonia (Colombia), Yousuf (Marocco), Ndary (Senegal), Fernando 
(Srilanka), Nicole (Romania), Sofia (Ucraina), Svetlana (Moldavia), Ibrahim (Egitto), Sintayau 
(Eirtrea), Marisabel (Perù): dodici storie per dodici mesi e dodici Paesi, con testimonianze raccolte da 
Guido Piccoli, fotografie di Martin Errichiello, grafica e ricerca immagini a cura di Studio Eikon.  
«Oggi viviamo in un Paese dove la parola “clandestino” è la parolaccia con cui si bolla un universo 
intero. È per questo che dedichiamo l’edizione 2010 di agendo a tutti i clandestini d’Italia, e alle per-
sone che, con le loro storie e la loro vita, tutti i giorni costruiscono la nostra storia». (Sergio D’Angelo, 
presidente di Gesco). 
Interverranno alla presentazione: l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Giulio Ric-
cio; il presidente di Gesco Sergio D’Angelo; il curatore dell’agenda Guido Piccoli; l’esperto di politiche 
e interventi per l’immigrazione Andrea Morniroli della cooperativa sociale Dedalus. L’incontro sarà 
introdotto e moderato dallo scrittore e giornalista Francesco De Filippo, autore del volume “Quasi 
uguali” e studioso delle questioni migratorie. La lettura di brani dell’agenda sarà affidata all’attrice 
Elena Fattorusso. È prevista, infine, la proiezione del filmato Racconti minori di Mario e Stefano Mar-
tone. 

di: Redazione 
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Presentazione di agendo 2010 clandestini 
alla Feltrinelli di piazza dei Martiri, Napoli  
di Napoli Bloggalo! il 12 Ottobre 2009 alle 9:35:49  

 
Mercoledì 14 ottobre 2009 alle ore 11.00 presso la Feltrinelli Libri e Musica di Piazza dei Martiri a Na-
poli 
Sarà presentato agendo 2010 – Clandestini il 14 ottobre alle ore 11.00 alla Feltrinelli in piazza dei Martiri a 
Napoli. Agendo è l’agenda di Gesco edizioni dedicata ogni anno ad un tema diverso. 
Quella per il 2010 parla dei clandestini: vuole dare volto e voce, attraverso le testimonianze raccolte da Guido 
Piccoli e le fotografie di Martin Errichiello, a uomini e donne arrivati da altri Paesi in Italia, dove sono riusciti a 
trovare una dimensione sociale, culturale e umana nuova. 
L’iniziativa sostiene, con una parte del ricavato delle vendite, la famiglia di Petru Birladeanu, il giovane rume-
no ucciso nella nuova stazione della Cumana di Napoli il 26 maggio 2009. 
Interverranno alla presentazione: il presidente di Gesco Sergio D’Angelo; il curatore Guido Piccoli; l’assessore 
alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Giulio Riccio. L’incontro sarà introdotto e moderato dallo scrittore 
e giornalista Francesco De Filippo. Ci saranno inoltre le testimonianze di operatori sociali che si occupano di 
migranti, tra cui Andrea Morniroli della cooperativa Dedalus e la proiezione del filmato “Racconti minori” di 
Mario e Stefano Martone. Alcuni brani dell’agenda saranno letti dagli attori Elena Fattorusso e Marco Mataraz-
zo. 
«Oggi viviamo in un Paese la parola “clandestino” è la parolaccia con cui si bolla un universo intero. È per 
questo che dedichiamo l’edizione 2010 di agendo a tutti i clandestini d’Italia, e alle persone che, con le loro 
storie e la loro vita, tutti i giorni costruiscono la nostra storia». (Dall’introduzione di Sergio D’Angelo, presi-
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È dedicata ai clandestini e alla famiglia di Petru, cui andrà parte del ricavato delle vendite, 

agendo2010 la nuova agenda di Gesco edizioni che si presenta mercoledì 14 ottobre 

2009 alle ore 11.00 alla Feltrinelli Libri e Musica di Piazza dei Martiri a Napoli.  

 

Il ricavato andrà alla famiglia di Petru Birlandeanu, il fisarmonicista rumento morto durante 

una sparatoria di camorra nel quartiere Montesanto lo scorso maggio.  

 

Scarica il comunicato stampa: 

comunicato AGENDO 2010.doc  

Archivio regione Campania  

Regione Campania 
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14 Mercoledì 
la Feltrinelli Libri e Musica 
via Santa Caterina a Chiaia, 23 
ore 11.00 
Libri/Attualità 
AGENDO 2010. CLANDESTINI  
agendo è un'iniziativa di Gesco edizioni dedicata ogni anno a un tema diverso. agendo 2010 tratta quello dei clandesti-
ni: vuole dare volto e voce, attraverso le testimonianze raccolte da Guido Piccoli e le fotografie di Martin Errichiello, a 
uomini e donne arrivati da altri Paesi in Italia, dove sono riusciti a trovare una dimensione sociale, culturale e umana 
nuova. L'iniziativa sostiene, con una parte del ricavato delle vendite, la famiglia di Petru Birladeanu, il giovane rumeno 
ucciso nella nuova stazione della Cumana di Napoli il 26 maggio 2009. Con il curatore intervengono Sergio D'Angelo e 
Gabriele del Grande. 
------------------------------------- 
LA NOTA DI GESCO 
------------------------------------- 
Napoli – È dedicata ai clandestini e alla famiglia di Petru, cui andrà parte del ricavato delle vendite, agendo 2010 la 
nuova agenda di Gesco edizioni che si presenta mercoledì 14 ottobre 2009 alle ore 11.00 alla Feltrinelli Libri e Musica di 
Piazza dei Martiri a Napoli. 
Iniziativa sociale e culturale insieme, agendo per questa sua quinta edizione dà volto e voce a uomini e donne arrivati 
da altri Paesi in Italia, dove sono riusciti a trovare una dimensione sociale, culturale e umana nuova.  
Aly (Burkina Faso), Zhang (Cina), Sonia (Colombia), Yousuf (Marocco), Ndary (Senegal), Fernando (Srilanka), Nicole 
(Romania), Sofia (Ucraina), Svetlana (Moldavia), Ibrahim (Egitto), Sintayau (Eirtrea), Marisabel (Perù): dodici storie 
per dodici mesi e dodici Paesi, con testimonianze raccolte da Guido Piccoli, fotografie di Martin Errichiello, grafica e 
ricerca immagini a cura di Studio Eikon.  
«Oggi viviamo in un Paese dove la parola “clandestino” è la parolaccia con cui si bolla un universo intero. È per questo 
che dedichiamo l’edizione 2010 di agendo a tutti i clandestini d’Italia, e alle persone che, con le loro storie e la loro 
vita, tutti i giorni costruiscono la nostra storia». (Sergio D’Angelo, presidente di Gesco). 
Interverranno alla presentazione: l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Giulio Riccio;  
il presidente di Gesco Sergio D’Angelo; 
il curatore dell’agenda Guido Piccoli; 
l’esperto di politiche e interventi per l’immigrazione Andrea Morniroli della cooperativa sociale Dedalus.  
L’incontro sarà introdotto e moderato dallo scrittore e giornalista Francesco De Filippo, autore del volume “Quasi ugua-
li” e studioso delle questioni migratorie.  
La lettura di brani dell’agenda sarà affidata agli attori Elena Fattorusso e Marco Matarazzo. È prevista, infine, la proie-
zione del filmato Racconti minori di Mario e Stefano Martone. 
INFO 
Ufficio stampa  
Ida Palisi 320 5698735 - 081 7872037 int. 206 ufficio.stampa@gescosociale.it 
Maria Nocerino 320 7880510 - 081 7872037 int.240 
marianocerino@gescosociale.it 
--------------------------------------- 
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ZCZC270/  
SXB  
 Economia, affari e finanza --> Media --> Editoria 
 
 
R CRO S44 S0B QBXB  
IMMIGRAZIONE: '  
AGENDO  
 2010', 12 STORIE DI VITE CLANDESTINE  
PARTE RICAVATO A FAMIGLIA PETRU UCCISO PER ERRORE A NAPOLI  
   (ANSA) - NAPOLI, 14 OTT - Zhang viene dalla Cina e i primi  
mesi in Italia sono stati cosi' duri che pensava di suicidarsi.  
Ibrahim e' egiziano, e' arrivato a Napoli seguendo l'amore; ora  
e' sposato e vive felicemente vendendo kebab. Sono alcune delle  
storie contenute in ' Agendo 2010', agenda edita da Gesco, che  
quest'anno e' dedicata ai clandestini. Parte del ricavato delle  
vendite andra' alla famiglia di Petru Birladeanu, il musicista  
ucciso per sbaglio durante un raid camorristico il 26 maggio  
scorso, nei pressi della stazione Cumana di Montesanto, a  
Napoli.  
   La pubblicazione e' stata presentata oggi nella Feltrinelli  
di piazza dei Martiri dal presidente della casa editrice Sergio  
D'Angelo, dal curatore dell'agenda Guido Piccoli, dal  
rappresentante della cooperativa Dedalus Andrea Morniroli e dal  
giornalista Francesco De Filippo; l'attrice Elena Fattorusso ha  
letto alcuni dei racconti.  
   Si tratta di dodici storie per dodici mesi e dodici Paesi  
diversi, racconti tragici e meno tragici sul tema della  
clandestinita'. ''Sono i nuovi invisibili - spiega D'angelo - e'  
un tema importante, con importanti ricadute sul piano sociale''.  
L'editore ammette di compiere un paragone ''forse azzardato  
accostando le leggi razziali fasciste al pacchetto sicurezza  
varato dal governo nei mesi scorsi, ma sicuramente - prosegue -  
i temi della sicurezza e della paura del diverso sono stati  
strumentalizzati a fini politici''.  
   ' Agendo ' e' alla sua quinta edizione. Dopo 'il lavoro, i  
ribelli, le citta', Napoli, i curatori hanno scelto ''la  
clandestinita' non per fare del buonismo, ma per raccontare  
attraverso piccole storie vere un frammento di realta'''.   
   (ANSA).  
 
      
I55-TOR  
14-OTT-09 15:19 NNNN  
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IMMIGRATI: UN'AGENDA A NAPOLI RACCOGLIE STORIE 'CLANDESTINE'. = 
(AGI) - Napoli, 14 ott. - "E' una sfida sulla comunicazione per valorizzare il con-
tributo straordinario di tante storie che hanno un impatto sociale, culturale ed 
economico". Sergio D'Angelo, presidente dell'associazione Gesco impegnata nel 
sociale a Napoli, presenta cosi' l'agenda 2010 dedicata quest'anno agli immigra-
ti. "L'immigrazione e' emblematica di una visione politica che ha legato questo 
tema a quello della sicurezza, strumentalizzando anche quel senso di paura che 
ha fatto si' che i partiti nelle ultime elezioni raccogliessero grandi consensi. E 
questa non e' semplicemente un'agenda, ma un modo per ricordare tante vite 
che ogni giorno costruiscono la nostra storia", spiega. Curata da Guido Piccoli, 
l'agenda Gesco 2010 contiene 12 fotografie del napoletano Marti Errichello che 
accompagnano altrettante storie di clandestinita' raccontate dai diretti protago-
nisti. Dodici storie da 12 paesi diversi raccolte nell 'agenda, il cui ricavato, per il 
20%, sara' devoluto alla famiglia di Petru Birlandeanu, il musicista rom, vittima 
casuale a maggio scorso di un agguato di camorra nel quartiere di Montesanto. 
(AGI)  
Cli/Na/Lil 
141330 OTT 09 



 97 

  
  rassegna stampa   

mercoledì 14 ottobre 2009  



 98 

  
  rassegna stampa   

mercoledì 14 ottobre 2009  



 99 

  
  rassegna stampa   

mercoledì 14 ottobre 2009  



 100 

  
  rassegna stampa   

mercoledì 14 ottobre 2009  

Agendo 2010 
Napoli - Si chiama “agendo”, come il maschile di “agenda” ma, soprattutto, come il gerundio di “agire”. Perché 
agendo non è solo un taccuino quotidiano, ma rappresenta concretamente l’impegno sociale di chi lo realizza e 
di chi lo acquista.È l’agenda che Gesco edizioni dedica ogni anno ad un tema diverso – quest’anno ai clandesti-
ni - e pubblica a sostegno di un progetto sociale. Il curatore è lo scrittore e giornalista Guido Piccoli mentre il 
progetto grafico e la ricerca immagini sono dello Studio Eikon. L’agenda è in due versioni, settimanale e giorna-
liera, e in tre colori diversi. Per il 2010 Petru e la sua storia. Il musicista barbaramente ucciso alla stazione della 
funicolare di Montesanto, mentre tentava di sfuggire ai suoi assassini, tenendo per mano la sua giovane moglie. 
Parte del ricavato delle vendite andrà proprio alla famiglia di Petru: Mirela e i due figli Petronela e Ricardo di sei 
anni. 
  
Agendo per questa quinta edizione dà volto e voce a uomini e donne arrivati da altri Paesi in Italia, dove sono 
riusciti a trovare una dimensione sociale, culturale e umana nuova. Zhang viene dalla Cina e i primi mesi in Italia 
sono stati così duri che pensava di suicidarsi. Ibrahim è egiziano, è arrivato a Napoli seguendo l'amore; ora è 
sposato e vive felicemente vendendo kebab. Sono alcune delle storie contenute in 'Agendo 2010'. Aly (Burkina 
Faso), Zhang (Cina), Sonia (Colombia), Yousuf (Marocco), Ndary (Senegal), Fernando (Srilanka), Nicole 
(Romania), Sofia (Ucraina), Svetlana (Moldavia), Ibrahim (Egitto), Sintayau (Eirtrea), Marisabel (Perù): sono le 
dodici storie per dodici mesi e dodici Paesi. “Oggi viviamo in un Paese dove la parola “clandestino” è la parolac-
cia con cui si bolla un universo intero – dice Sergio D’Angelo, presidente di Gesco -. È per questo che dedichia-
mo l’edizione 2010 di agendo a tutti i clandestini d’Italia, e alle persone che, con le loro storie e la loro vita, tutti i 
giorni costruiscono la nostra storia”. 
  
14 ottobre 2009 
  
R.M. 
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Agendo 2010, i 'nuovi' napoletani 
vengono da tutto il mondo 
È dedicata ai clandestini "Agendo 2010", l'agenda prodotta da Gesco e realizzata dallo Studio Eikon 
che include i racconti biografici di stranieri provenienti da Eritrea, Colombia, Egitto, Cina, Moldavia, 
Sri Lanka, Senegal, Marocco, Ucraina, Burkina Faso, e i ritratti realizzati dal fotografo napoletano 
Martin Errichiello nei quartieri della Pignasecca, nel campo rom di Scampia, a piazza Garibaldi, a 
Capo Posillipo e a Castel Volturno. Ma anche sul treno che da Napoli "accompagna" ogni giorno gli 
immigrati a Roma  
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Napoli – È dedicata ai clandestini e alla famiglia di Petru, cui andrà parte del ricavato delle vendi-
te, agendo 2010 la nuova agenda di Gesco edizioni che si presenta mercoledì 14 ottobre 2009 
alle ore 11.00 alla Feltrinelli Libri e Musica di Piazza dei Martiri a Napoli. 
Iniziativa sociale e culturale insieme, agendo per questa sua quinta edizione dà volto e voce a uo-
mini e donne arrivati da altri Paesi in Italia, dove sono riusciti a trovare una dimensione sociale, 
culturale e umana nuova. 
Aly (Burkina Faso), Zhang (Cina), Sonia (Colombia), Yousuf (Marocco), Ndary (Senegal), Fernando 
(Srilanka), Nicole (Romania), Sofia (Ucraina), Svetlana (Moldavia), Ibrahim (Egitto), Sintayau 
(Eirtrea), Marisabel (Perù): dodici storie per dodici mesi e dodici Paesi, con testimonianze rac-
colte da Guido Piccoli,  fotografie di Martin Errichiello, grafica e ricerca immagini a cura di Stu-
dio Eikon.  
«Oggi viviamo in un Paese dove la parola “clandestino” è la parolaccia con cui si bolla un universo 
intero. È per questo che dedichiamo l’edizione 2010 di agendo a tutti i clandestini d’Italia, e alle 
persone che, con le loro storie e la loro vita, tutti i giorni costruiscono la nostra storia». (Sergio 
D’Angelo, presidente di Gesco). 
Interverranno alla presentazione: l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Giulio Ric-
cio; il presidente di Gesco Sergio D’Angelo; il curatore dell’agenda Guido Piccoli; l’esperto di po-
litiche e interventi per l’immigrazione Andrea Morniroli della cooperativa sociale Dedalus. L’in-
contro sarà introdotto e moderato dallo scrittore e giornalista Francesco De Filippo, autore del 
volume “Quasi uguali” e studioso delle questioni migratorie. La lettura di brani dell’agenda sarà 
affidata all’attrice Elena Fattorusso. È prevista, infine, la proiezione del filmato Racconti minori 
di Mario e Stefano Martone. 
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Home » Cronaca »  

In Agendo 2010 i volti dell'immigrazione 

Gesco ha pubblicato la nuova “Agendo” 2010, dedicandola ai 
clandestini e al tema dell'immigrazione. Parte dei ricavati an-
drà alla famiglia di Petru Birlandeu. Ne abbiamo parlato con 
Sergio D'Angelo, presidente dell'Associazione 
di Flavia Grossi - 15/10/2009  

Agendo 2010 la nuova agenda di Gesco edizioni è de-
dicata ai clandestini e alla famiglia di Petru, cui andrà parte del ricavato delle vendite. 
 
Iniziativa sociale e culturale insieme, agendo per questa sua quinta edizione dà volto e 
voce a uomini e donne arrivati da altri Paesi in Italia, dove sono riusciti a trovare 
una dimensione sociale, culturale e umana nuova.  
 
Aly (Burkina Faso), Zhang (Cina), Sonia (Colombia), Yousuf (Marocco), Ndary 
(Senegal), Fernando (Srilanka), Nicole (Romania), Sofia (Ucraina), Svetlana (Moldavia), 
Ibrahim (Egitto), Sintayau (Eirtrea), Marisabel (Perù): dodici storie per dodici mesi e 
dodici Paesi, con testimonianze raccolte da Guido Piccoli, fotografie di Martin Errichiello, 
grafica e ricerca immagini a cura di Studio Eikon.  
Si chiama agendo, come il maschile di “agenda” ma, soprattutto, come il gerundio di 
“agire”. Perché agendo non vuole essere solo un taccuino quotidiano, ma rappresen-
tare concretamente l’impegno sociale di chi lo realizza e di chi lo acquista. È l’agen-
da che Gesco edizioni dedica ogni anno ad un tema diverso e pubblica a sostegno di un 
progetto sociale. Il curatore è lo scrittore e giornalista Guido Piccoli mentre il progetto 
grafico e la ricerca immagini sono dello Studio Eikon. 
 
Ne abbiamo parlato con il presidente dell'Associazione Gesco Sergio D'Angelo che 
commenta: “Sul terreno dell'immigrazione, c'è stata un'involuzione in questi anni, non 
solo per i diversi assetti normativi che si sono raggiunti, ma perché questi assetti sono il 
risultato di un cambiamento culturale delle persone, della società civile, della visione 
che si ha dei rapporti umani tra le persone”.  
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L'agenda edita dalla Gesco è alla sua quinta edizione e ogni anno si è scelto un tema 
diverso. Quest'anno si parla di immigrazione. Continua D'Angelo: “La scelta di dedi-
care quest'anno la quinta edizione di “Agendo” all'immigrazione e a questa nuova  con-
dizione esistenziale, che parallelamente è anche una condizione giuridica rilevante, ov-
vero quella del clandestino nasce da diversi aspetti. Il tema dell'immigrazione, recente-
mente è sempre più accostato al tema della sicurezza, che dal punto di vista dei partiti 
politici, significa anche sfruttare la paura delle persone. Noi troviamo che questo abbia 
portato a un'involuzione del tema degli immigrati per cui non si riesce più neanche a 
comprendere il valore e il significato di tante storie e contributi di persone che sono im-
migrate nel nostro paese. Ci sembrava importante fare in questo momento un investi-
mento su questo tema.” 
 
La scelta di questo tema e delle agende serve anche per riuscire a comunicare me-
glio un tema così profondo, così come ricorda il presidente della Gesco: “Abbiamo 
deciso di puntare di più sulla comunicazione intervenendo sulla comunità perché se que-
sta non si predispone ad accogliere positivamente immigrati piuttosto che disagiati psi-
chici è evidente che la risposta sociale più innovativa del mondo non sia sufficiente.” 
 
Per parlare di immigrazione dunque, la cosa più “reale” che si potesse fare, era dar vo-
ce proprio a loro, tutte quelle persone che hanno lasciato i loro paesi e oggi vivo-
no nel nostro. 
“Abbiamo raccontato 12 storie esemplari, ma tuttavia ordinarie, storie di comuni cittadi-
ni immigrati, nel tentativo di superare il pregiudizio che si è creato verso di loro. Sono 
persone provenienti da diverse parte del mondo e che attualmente vivono in varie città 
del nostro paese e abbiamo raggiunto attraverso la nostra rete nazionale. Le abbiamo 
intervistate e da qui sono nati questi racconti curati da Guido Piccoli”.  
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I problemi di accesso al credito delle imprese sociali al Sud 
A Napoli un confronto tra esperti di cooperazione  e referenti dei sistemi 

bancari, organizzato da Gesco con l’università Federico II 
 

Mercoledì 21 ottobre 2009 ore 9.30/13.00 
Camera di Commercio di Napoli 

Via S. Aspreno, 2  
 
 
Napoli – Si chiama I problemi di accesso al credito delle imprese sociali al Sud il convegno nazio-
nale in programma mercoledì 21 ottobre prossimo a Napoli, organizzato dal  gruppo di imprese so-
ciali Gesco in collaborazione con la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università Federico II. 
L’incontro, che si svolgerà presso la Camera di Commercio (in Via S. Aspreno, 2 - ore 9.30/13.00), 
vedrà al centro del dibattito la questione dell’accesso al sistema creditizio per le imprese sociali, che 
al Sud è ancora fortemente limitato, nonostante l’impresa sociale stia vivendo un momento di estrema 
vitalità.  
Su questo nodo centrale per lo sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno si confronteranno: Giu-
liano Poletti, presidente di Legacoop nazionale; Mario Crosta, direttore generale di Banca Etica; 
Marco Morganti, amministratore delegato di Banca Prossima; Alfonsina De Felice assessore alle Po-
litiche Sociali della Regione Campania; Antonio Oddati, coordinatore del Settore Assistenza Sociale 
e Programmazione della Regione Campania; Mauro Gori, responsabile Attività Economico Finanziarie 
di Legacoop nazionale; Roberta Troisi, Docente di Economia delle organizzazioni presso la Facoltà di 
Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Salerno. Le conclusioni saranno affidate a Sergio D’An-
gelo, Presidente del gruppo di imprese sociali Gesco. Saranno presenti i professori  Marina Albane-
se e Salvatore D’Acunto, economisti della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Napoli Fede-
rico II, autori del libro I problemi di accesso al credito delle Cooperative Sociali (Gesco Edizioni, anno 
2009). È stato invitato anche Riccardo Marone, assessore alle Attività Produttive della Regione Cam-
pania. 
Al termine dei lavori verrà rilasciato un attestato di partecipazione. La partecipazione al convegno, 
unitamente alla discussione di un elaborato (minimo tre pagine) inerente agli argomenti affrontati nel 
corso del convegno, potrà valere tre crediti formativi agli studenti della Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università Federico II che sostengono l’esame di Economia Applicata. 
   

Per informazioni: 
Ufficio stampa Gesco 

081 7872037 int. 206/240 
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Convegno nazionale “I problemi di accesso al credito delle imprese sociali al sud” 
Napoli – Mercoledì 21 ottobre 2009 (ore 9.30/13.00) presso la Camera di Commercio di Napoli (Via S. Aspreno, 
2) il gruppo di imprese sociali Gesco, in collaborazione con la Facoltà di Scienze Politiche dell'Università Federi-
co II di Napoli, promuove il convegno nazionale “I problemi di accesso al credito delle imprese sociali al sud”. 
  
L’impresa sociale in Italia vive un momento di estrema vitalità eppure il successo delle esperienze di coopera-
zione sociale appare fortemente ostacolato dall’atteggiamento del sistema creditizio soprattutto nelle regioni 
meridionali: ne parleranno esperti di cooperazione e referenti dei sistemi bancari. 
  
Intervengono: Giuliano Poletti, Presidente di Legacoop nazionale; Mario Crosta, Direttore Generale di Banca 
Etica; Marco Morganti, Amministratore Delegato di Banca Prossima; Alfonsina De Felice Assessore  alle Politi-
che Sociali della Regione Campania; Antonio Oddati, Coordinatore del Settore Assistenza Sociale e Program-
mazione della Regione Campania; Mauro Gori, Responsabile Attività Economica Finanziaria di Legacoop Na-
zionale; Roberta Troisi, Docente di Economia delle organizzazioni presso la Facoltà di Scienze Politiche dell'U-
niversità degli Studi di Salerno. 
  
Conclude Sergio D’Angelo, Presidente del gruppo di imprese sociali Gesco. Saranno presenti i professo-
ri Marina Albanese e Salvatore D’Acunto, economisti della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Napoli 
Federico II, autori del libro “I problemi di accesso al credito delle Cooperative Sociali” (Gesco Edizioni, anno 
2009). 
E’ stato invitato anche Riccardo Marone, Assessore alle Attività Produttive della Regione Campania. 
  
Al termine dei lavori, verrà rilasciato un attestato di partecipazione. La partecipazione al convegno, unitamente 
alla discussione di un elaborato (minimo tre pagine) inerente agli argomenti affrontati nel corso del convegno, 
potrà valere tre crediti formativi agli studenti della Facoltà di Scienze Politiche dell'Università Federico II che 
sostengono l’esame di Economia Applicata. 
  
Per informazioni: 
Ufficio comunicazione Gesco 
081/7872037 int. 218 
  
16 ottobre 2009 
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I problemi di accesso al credito delle imprese  
sociali al sud 

 
 
Mercoledì 21 ottobre 2009 ore 9.30/13.00 
Camera di Commercio di Napoli 
Via S.Aspreno, 2 
Mercoledì 21 ottobre 2009 (ore 9.30/13.00) presso la Camera di Commercio di Na-
poli (Via S. Aspreno, 2) il gruppo di imprese socialiGesco, in collaborazione con la 
Facoltà di Scienze Politiche dell'Università Federico II di Napoli, promuove il con-
vegno nazionale  
“I problemi di accesso al credito delle imprese sociali al sud”. 
L’impresa sociale in Italia vive un momento di estrema vitalità eppure il successo 
delle esperienze di cooperazione sociale appare fortemente ostacolato dall’atteg-
giamento del sistema creditizio soprattutto nelle regioni meridionali: ne parleran-
no esperti di cooperazione, responsabili istituzionali e referenti dei sistemi banca-
ri. 
Interventi di: 
Giuliano Poletti – Presidente Legacoop Nazionale 
Riccardo Marone Assessore alle Attività Produttive della Regione Campania  
Mario Crosta Direttore Generale Banca Etica 
Marco Morganti Amministratore Delegato Banca Prossima 
Alfonsina De Felice Assessore alle Politiche Sociali della Regione Campania 
Antonio Oddati Coordinatore area 18 – Politiche Sociali - Regione Campania 
Mauro Gori Resp. Attività Economica Finanziaria di Legacoop Nazionale 
Roberta Troisi Docente di Economia delle organizzazioni presso la Facoltà di Scienze Politiche del-
l'Universitàdegli Studi di Salerno  
Conclude 
Sergio D’Angelo Presidente di Gesco gruppo di imprese sociali 
Saranno presenti i professori Marina Albanese e Salvatore D’Acunto economisti della Facoltà di 
Scienze Politiche dell’Università Federico II di Napoli, autori del libro "I problemi di accesso al 
credito delle Cooperative Sociali" (Gesco Edizioni). 
N.B. 
Sarà rilasciato l’attestato di partecipazione 
La partecipazione al convegno, unitamente alla discussione di un elaborato (minimo tre pagine) 
inerente agli argomenti affrontati nel corso del convegno, potrà costituire titolo per il riconosci-
mento dei tre CFU relativi al sostenimento dell’esame di Economia Applicata per gli studenti della 
Facoltà di Scienze Politiche dell'Università Federico II di Napoli. 
Per Info: 
Teresa Attademo 
081/7872037 int. 218 
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    I PROBLEMI DI ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE SOCIALI AL SUD. 
Convegno nazionale Napoli mercoledì 21 ottobre 2009 ore 9.30 - 13.00 Camera di Com-
mercio di Napoli via S. Aspreno 2. Programma E' rilasciato l'attestato di partecipazione e 
la partecipazione al convegno, unitamente alla discussione di un elaborato (minimo tre 
pagine) inerente agli argomenti affrontati nel corso del convegno, potrà costituire titolo 
per il riconoscimento dei tre CFU relativi al sostenimento dell’esame di Economia Appli-
cata per gli studenti della Facoltà di Scienze Politiche dell'Università Federico II di Napo-
li. 
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Mercoledì 21 ottobre 2009 (ore 9.30/13.00) presso la Camera di Commercio di Napoli (Via S. Aspreno, 

2) il gruppo di imprese sociali Gesco, in collaborazione con la Facoltà di Scienze Politiche dell'Università 

Federico II di Napoli, promuove il convegno nazionale “I problemi di accesso al credito delle imprese 

sociali al sud”. 

  

L’impresa sociale in Italia vive un momento di estrema vitalità eppure il successo delle esperienze di 

cooperazione sociale appare fortemente ostacolato dall’atteggiamento del sistema creditizio soprattutto 

nelle regioni meridionali: ne parleranno esperti di cooperazione e referenti dei sistemi bancari. 

  

Intervengono: Giuliano Poletti, presidente di Legacoop nazionale; Alfonsina De Felice, assessore alle 

Politiche Sociali della Regione Campania; Mauro Gori; responsabile dell'Attività economica e finanziaria 

di Legacoop nazionale, Mario Crosta, direttore generale di Banca Etica; Marco Morganti; Amministratore 

Delegato di Banca Prossima; Antonio Oddati, coordinatore del Settore Assistenza Sociale e Programma-

zione della Regione Campania; Roberta Troisi, docente di Economia delle organizzazioni presso la Facol-

tà di Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Salerno. 

  

Conclude Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco. Saranno presenti i professo-

ri Marina Albanese e Salvatore D’Acunto, economisti della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di 

Napoli Federico II, autori del libro “I problemi di accesso al credito delle Cooperative Sociali” (Gesco 

Edizioni, anno 2009). 

E’ stato invitato anche Riccardo Marone, assessore alle Attività Produttive della Regione Campania. 

  

Al termine dei lavori, verrà rilasciato un attestato di partecipazione. La partecipazione al convegno, uni-

tamente alla discussione di un elaborato (minimo tre pagine) inerente agli argomenti affrontati nel cor-

so del convegno, potrà valere tre crediti formativi agli studenti della Facoltà di Scienze Politiche dell'Uni-

versità Federico II che sostengono l’esame di Economia Applicata. 

  

Per informazioni: 

Ufficio comunicazione Gesco 
081/7872037 int. 218  

Primo piano 
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20/10/2009, ore 13:56   

Imprese sociali e accesso al  
credito al Sud: domani convegno 
nazionale a Napoli 

 
 
Si chiama "I problemi di accesso al credito delle imprese sociali al Sud" il convegno naziona-
le in programma domani a Napoli, organizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco in collabo-
razione con la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università Federico II. 
L’incontro, che si svolgerà presso la Camera di Commercio (in Via S. Aspreno, 2 - ore 9.30/13.00), 
vedrà al centro del dibattito la questione dell’accesso al sistema creditizio per le imprese sociali, che 
al Sud è ancora fortemente limitato, nonostante l’impresa sociale stia vivendo un momento di estre-
ma vitalità.  
Su questo nodo centrale per lo sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno si confronteranno: 
Giuliano Poletti, presidente di Legacoop nazionale; Mario Crosta, direttore generale di Banca Etica; 
Marco Morganti, amministratore delegato di Banca Prossima; Alfonsina De Felice assessore alle Po-
litiche Sociali della Regione Campania; Antonio Oddati, coordinatore del Settore Assistenza Sociale 
e Programmazione della Regione Campania; Mauro Gori, responsabile Attività Economico Finanzia-
rie di Legacoop nazionale; Roberta Troisi, Docente di Economia delle organizzazioni presso la Facol-
tà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Salerno. Le conclusioni saranno affidate a Sergio 
D’Angelo, Presidente del gruppo di imprese sociali Gesco. Saranno presenti i professori Marina Al-
banese e Salvatore D’Acunto, economisti della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Napoli 
Federico II, autori del libro I problemi di accesso al credito delle Cooperative Sociali (Gesco Edizioni, 
anno 2009). È stato invitato anche Riccardo Marone, assessore alle Attività Produttive della Regione 
Campania. 
Al termine dei lavori verrà rilasciato un attestato di partecipazione. La partecipazione al convegno, 
unitamente alla discussione di un elaborato (minimo tre pagine) inerente agli argomenti affrontati nel 
corso del convegno, potrà valere tre crediti formativi agli studenti della Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università Federico II che sostengono l’esame di Economia Applicata. 

di: Redazione 
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Credito e imprese sociali al Sud: la finanza costa di più nel Mez-
zogiorno  

Credito e imprese sociali al Sud. Questo il tema del convegno tenutosi il 28 ottobre presso la 
Camera di Commercio di Napoli. L'incontro ha visto la partecipazione di diverse personalità di 
primissimo ordine nel panorama istituzionale e bancario italiano accomunate tutte dall’impegno 
profuso nel sociale.  
Fra gli altri il presidente di ''Gesco'' Sergio D'Angelo, Antonio Oddati coordinatore di Area 
18-Politiche Sociali in Campania, Mauro Gori responsabile Attività Economica di Legacoop Na-
zionale-intervenute per la presentazione del libro ’’I problemi di accesso al credito delle im-
prese sociali al sud’’ dei professori Salvatore D’Acunto e Marina Albanese.  
Questo libro nasce dall’interesse convergente tra ‘’Gesco’’e ricercatori dell’università Federico II 
di Napoli che analizzano, con dati alla mano, la problematica che affligge in particolar modo il 
sud,della poca attenzione del settore creditizio rivolta agli operatori sociali e ai loro progetti che 

spesso vengono valutati dagli istituti di credito 
con strumenti di misura come la "redditività" e 
la "profittabilità" decisamente inadeguati ri-
spetto alla tipologia di performance che preve-
dono.  
Il libro evidenzia una secca e legalizzata 
discriminazione.  
Gli autori, infatti, grazie alla raccolta dei bilan-
ci di un campione di imprese finanziate hanno 
ricavato un data set che ha permesso loro di 
fare dei test empirici confrontando le presta-
zioni di queste stesse imprese sparse tra nord, 
sud e centro Italia. 
Contrariamente a quanto spesso si ricava da 
queste indagini disaggregate su scala territo-
riale non sono stati registrati gap di produttivi-

tà, efficienza, redditività tra centro, nord e sud, non sussiste quindi un'inefficienza gestionale, 
produttiva, di redditività che indichi una rischiosità di investimento, una debolezza della coope-
razione sociale nel mezzogiorno.  
Nonostante ciò i dati sono preoccupanti per quanto riguarda la gestione finanziaria: la finanza 
costa di più nel mezzogiorno.  
Nello specifico c’è una differenza di circa l’1% tra il tasso pagato dalle imprese sociali 
che accedono al credito al Sud e quelle del Nord.  
Secondo la teoria economica le banche dovrebbero allocare le risorse finanziarie a chi le merita, 
a chi intraprende sul territorio attività utili per la comunità certificate poi dalla redditività ma 
questo criterio sembra oggi essere disatteso e sopraffatto completamente da meccanismi discri-
minanti.  
Il fine degli autori risulta essere quello di dimostrare che la discriminazione non è soltanto ingiu-
sta ma anche sconveniente perché fa perdere di vista l’efficienza di un’equa distribuzione delle 
finanze. 
Il convegno è stato occasione soprattutto di analisi e discussione circa quelli che sono i poten-
ziali strumenti attraverso cui in futuro le imprese sociali, di cui non si sono comprese fino in fon-
do le potenzialità imprenditoriali secondo Sergio D'Angelo potranno raggiungere una struttura 
più solida e indipendente dal sistema pubblico decisionale raggiungendo una maggiore forza 
contrattuale nel percorso di costruzione del welfare.  

Scritto da Gennaro Di Scala    
Giovedì 29 Ottobre 2009 19:13 
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Domare le droghe? 
I consumi di sostanze tra leggi, senso comune e autoregolazione possibile. Domani a 
Napoli dibattito pubblico con il criminologo Tom Decorte, operatori sociali e il capo 

della squadra mobile di Napoli 
 

Mercoledì 18 novembre 2009, ore 16.30  
Napoli, Aula Magna della Facoltà di Sociologia 

Università di Napoli Federico II 
Vico Monte della Pietà, 1 

 
NAPOLI  - Mercoledì 18 novembre 2009 alle ore 16.30 presso l’Aula Magna della Facoltà di Sociologia della 
Federico II (Vico Monte della Pietà, 1) a Napoli si terrà un dibattito pubblico sul tema Domare le droghe? I 
consumi di sostanze tra leggi, senso comune e autoregolazione possibile. L’iniziativa è promossa dal Dipar-
timento di Farmacodipendenze della ASL Napoli 1 Centro con il gruppo di imprese sociali Gesco e le associa-
zioni Saman, Il Pioppo e Lilad, in collaborazione con il Settore Fasce Deboli dell’Assessorato alla Sanità della 
Regione Campania. 
Ospite d’eccezione Tom Decorte, noto sociologo e criminologo belga, il quale ha dimostrato che esiste la possi-
bilità di ridurre i rischi e i danni dell’abuso di sostanze illegali come la cocaina mantenendo un consumo control-
lato. L’adozione di determinati stili di consumo, secondo Decorte,e consentono ai consumatori di proteggere la 
salute, gli affetti, il lavoro, dagli effetti dannosi delle droghe. In conclusione, contrariamente a quanto si crede 
abitualmente, anche per le droghe illegali chi consuma non ha davanti a sé un unico percorso inevitabile verso 
la tossicodipendenza. 
Il dibattito cercherà di capire se le convinzioni comuni e le attuali misure di ordine pubblico favoriscano o meno 
l’adozione di modelli di consumo controllato, e come condizionino i  percorsi individuali dei consumatori e l’im-
patto che i consumi di droghe hanno su tutta la collettività. 
Interverranno al dibattito: Gianfranco Pecchinenda, preside della Facoltà di Sociologia dell’Università di Na-
poli Federico II; Stefano Consiglio, direttore del Dipartimento di Sociologia; Giulio Riccio, assessore alle Politi-
che Sociali del Comune di Napoli; Rosanna Romano, dirigente del Settore Fasce Deboli della Regione Campa-
nia; Fabio Corbisiero, docente universitario; Claudio Renzetti, formatore; Andrea Morniroli, cooperativa socia-
le Dedalus, Stefano Vecchio, Chiara Cicala e Tommaso Pagano, Dipartimento Farmacodipendenze dell’ASL 
Napoli 1 Centro; Roberto Moresco, assessore alle Politiche Sociali della Seconda Municipalità; Vittorio Pisani, 
Capo Squadra Mobile di Napoli.   
 
Sono stati invitati: rappresentanti dei Centri Sociali Officina 99 e Insurgencia, Comitato Centro Storico, Ottava 
Municipalità (Piscinola, Marianella, Chiaiano, Scampia) e Prima (Chiaia, Posillipo, S. Ferdinando) del Comune 
di Napoli, Arcigay, IKen e altre associazioni della città. 
 

Ufficio stampa 
Ida Palisi – Maria Nocerino 

081 7872037 
Interni 206/240 
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OGGI IN CAMPANIA  
  
   (ANSA) - NAPOLI, 18 NOV - AVVENIMENTI PREVISTI PER OGGI IN  
CAMPANIA: 
 19) 16.30 - Napoli - Aula Magna della Facoltà di Sociologia della 
Federico II  - vico Monte della Pietà, 1Dibattito pubblico sul tema 
«Domare le droghe? I consumi di sostanze tra leggi, senso comune e 
autoregolazione possibile».  
L’iniziativa Š promossa dal Dipartimento di Farmacodipendenze della 
ASL Napoli 1 Centro con il gruppo di imprese sociali Gesco e le as-
sociazioni Saman, Il Pioppo e Lilad, in collaborazione con il Set-
tore Fasce Deboli dell’Assessorato alla Sanità della Regione Campa-
nia. Intervengono, tra gli altri, Gianfranco Pecchinenda, preside 
della Facolt… di Sociologia dell’Università di Napoli Federico II; 
Stefano Consiglio, direttore del Dipartimento di Sociologia; Giulio 
Riccio, assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli; Ro-
sanna Romano,  
dirigente del Settore Fasce Deboli della Regione Campania; Fabio 
Corbisiero, docente universitario; Claudio Renzetti, formatore; An-
drea Morniroli, cooperativa sociale Dedalus, Stefano Vecchio, Chia-
ra Cicala e Tommaso Pagano, Dipartimento Farmacodipendenze  
dell’ASL Napoli 1 Centro; Roberto Moresco, assessore alle Politiche 
Sociali della Seconda Municipalità; Vittorio Pisani, capo squadra 
Mobile di Napoli.  
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Domare le droghe? I consumi di sostanze tra leggi, senso comune e autoregolazione possibile.  
 
Il 18 novembre a Napoli dibattito pubblico con il criminologo Tom Decorte, operatori sociali e il capo della 
squadra mobile di Napoli  
 
Mercoledì 18 novembre 2009, ore 16.30  
 
Napoli, Aula Magna della Facoltà di Sociologia 
Università di Napoli Federico II 
Vico Monte della Pietà, 1  
 
NAPOLI - Mercoledì 18 novembre 2009 alle ore 16.30 presso l’Aula Magna della Facoltà di Sociologia della 
Federico II (Vico Monte della Pietà, 1) a Napoli si terrà un dibattito pubblico sul tema Domare le droghe?  
I consumi di sostanze tra leggi, senso comune e autoregolazione possibile. L’iniziativa è promossa dal Diparti-
mento di Farmacodipendenze della ASL Napoli 1 Centro con il gruppo di imprese sociali Gesco e le associazioni 
Saman, Il Pioppo e Lilad, in collaborazione con il Settore Fasce Deboli dell’Assessorato alla Sanità della Regio-
ne Campania. 
 
Ospite d’eccezione Tom Decorte, noto sociologo e criminologo belga, il quale ha dimostrato che esiste la possi-
bilità di ridurre i rischi e i danni dell’abuso di sostanze illegali come la cocaina mantenendo un consumo con-
trollato.  
L’adozione di determinati stili di consumo, secondo Decorte,e consentono ai consumatori di proteggere la salu-
te, gli affetti, il lavoro, dagli effetti dannosi delle droghe.  
In conclusione, contrariamente a quanto si crede abitualmente, anche per le droghe illegali chi consuma non 
ha davanti a sé un unico percorso inevitabile verso la tossicodipendenza. 
 
Il dibattito cercherà di capire se le convinzioni comuni e le attuali misure di ordine pubblico favoriscano o me-
no l’adozione di modelli di consumo controllato, e come condizionino i percorsi individuali dei consumatori e 
l’impatto che i consumi di droghe hanno su tutta la collettività. 
 
Interverranno al dibattito:  
Gianfranco Pecchinenda, preside della Facoltà di Sociologia dell’Università di Napoli Federico II;  
Stefano Consiglio, direttore del Dipartimento di Sociologia;  
Giulio Riccio, assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli;  
Rosanna Romano, dirigente del Settore Fasce Deboli della Regione Campania;  
Fabio Corbisiero, docente universitario;  
Claudio Renzetti, formatore;  
Andrea Morniroli, cooperativa sociale Dedalus,  
Stefano Vecchio, Chiara Cicala e Tommaso Pagano, Dipartimento Farmacodipendenze dell’ASL Napoli 1 Cen-
tro;  
Roberto Moresco, assessore alle Politiche Sociali della Seconda Municipalità;  
Vittorio Pisani, Capo Squadra Mobile di Napoli.  
 
Sono stati invitati:  
rappresentanti dei Centri Sociali Officina 99 e Insurgencia, Comitato Centro Storico, Ottava Municipalità 
(Piscinola, Marianella, Chiaiano, Scampia) e Prima (Chiaia, Posillipo, S. Ferdinando) del Comune di Napoli, 
Arcigay, IKen e altre associazioni della città. 
 
INFO  
Ufficio stampa 
Ida Palisi – Maria Nocerino 
081 7872037  
interni 206/240 
da: Ida Palisi [ufficio.stampa@gescosociale.it] 
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Aula Magna della Facoltà di Sociologia - Federico IIDomare le droghe?  
Napoli - Ancora oggi il fenomeno del consumo di droghe e di sostanze stupefacenti illegali è vissuto 
con grande allarme dai mass media e da una buona parte di cittadini, rimanendo, anche nel senso 
comune, un forte agente di insicurezza familiare e sociale. Sopravvive, infatti, la convinzione diffusa 
che il consumo di sostanze conduca inevitabilmente alla tossicodipendenza e sia destinato, quasi ine-
luttabilmente, a diffondere malattie infettive gravi e a determinare comportamenti socialmente pericolo-
si. Ma è davvero così? O domare le droghe è possibile?  
 
Su questi ed altri quesiti si interrogheranno esperti e docenti internazionali durante il dibattito pubblico 
previsto per mercoledì 18 novembre 2009 alle ore 16.30 presso l’Aula Magna della Facoltà di Sociolo-
gia dell’Università di Napoli Federico II (vico della Monte di Pietà 1), promosso dal Dipartimento di Far-
macodipendenze della Asl Napoli 1 Centro in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco e 
le associazioni Saman, La Tenda, Il Pioppo e Lilad.  
Parteciperà all’incontro il criminologo belga Tom Decorte.  
 
Interverranno tra gli altri: Gianfranco Pecchinenda, preside della Facoltà di Sociologia dell’Università di 
Napoli Federico II; Giulio Riccio, assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli; Conchita San-
nino, giornalista; Fabio Corbisiero, docente universitario; Claudio Renzetti, formatore; Rosanna Roma-
no, dirigente del settore Fasce deboli dell’assessorato alla Sanità della Regione Campania; Andrea 
Morniroli, della cooperativa sociale Dedalus; Stefano Vecchio, Chiara Cicala e Tommaso Pagano, del 
Dipartimento Farmacodipendenze dell’Asl Napoli 1 Centro; Alberto Patruno, presidente della Seconda 
Municipalità (Avvocata, Montecalvario, Mercato, Pendino, Porto S. Giuseppe) del Comune di Napoli¸ 
Vittorio Pisani, Capo Squadra Mobile di Napoli.  
 
Saranno anche presenti rappresenti dei centri sociali Officina 99 e Insurgencia, il vicequestore di Na-
poli. Tra gli invitati all’evento: Comitato centro storico, Chestè, Municipalità Ottava (Piscinola, Maria-
nella, Chiaiano, Scampia) e Prima (Chiaia, S. Ferdinando, Posillipo) del Comune di Napoli, Arcigay e 
altre associazioni della città.  
 
 
Per informazioni:  
Ufficio Comunicazione Gesco  
0817872037 int. 218/229  
comunicazione@gescosociale.it  
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Consumatori controllati si diventa, nonostante la droga 

Napoli – “Un giorno incontro Teresa, è una giovane ragazza che mi abita 
accanto, ha il polso fratturato e la spalla slogata. Le chiedo cosa le è accaduto. Lei mi risponde di non aver cal-
colato bene i tempi, non le era mai capitato, pensava che scendesse dopo”. A raccontarlo è il sociologo e forma-
tore Claudio Renzetti. “Sembra una risposta sibillina, ma Teresa aveva ragione – aggiunge Renzetti -. Aveva 
assunto mezzo grammo di cocaina, come suo solito il sabato serra, ma a differenza delle altre volte aveva bevu-
to un Negroni in più. L’effetto della cocaina è sparito prima di quello dell’alcol e così ha perso il controllo dell’au-
to”. Non è detto, dunque, che l’alcol, sostanza legale, sia meno pericolosa della cocaina, sostanza illegale. E 
come per l’una è possibile autoregolamentarsi, così per l’altra un uso controllato può aiutare a ridurre gli effetti 
dannosi. È quanto il criminologo belga, Tom Decorte (seguito qui da noi da altri studiosi, come lo stesso Renzet-
ti) promuove in giro per l’Europa, dopo aver condotto una ricerca sociologica nel 1999, per studiare i modelli di 
consumo di cocaina di 111 soggetti reclutati nei locali del divertimento di Anversa, persone “normali che condu-
cono una vita normale”, che non hanno mai avuto bisogno di rivolgersi ai servizi, né hanno avuto problemi con 
la giustizia. Le stesse persone sono stati di nuovo intervistate a distanza di qualche anno, fra il 2002 e il 2004.  
  
L’ipotesi di fondo è che la cocaina come l’alcol, nonostante i suoi effetti “indomabili” possa essere domata. Tom 
Decorte ne ha discusso con operatori, studenti ed esperti a Napoli mercoledì scorso (18 novembre, ndr) presso 
la Facoltà di Sociologia, durante un dibattito promosso dal Dipartimento di Farmacodipendenze della Asl Napoli 
1 Centro in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco e le associazioni Saman, La Tenda, Il Pioppo 
e Lilad. Secondo la ricerca del criminologo belga – apparentemente controcorrente, visto che i primi studi sui 
consumi controllati risalgono agli anni ’70 -, la gran parte dei consumatori di cocaina è in grado di domarla, ciò 
che va quindi studiato è come questi riescono a tenerla a bada: quali meccanismi di controllo mettono in campo 
per raggiungere lo scopo. Gli individui non sono preda delle caratteristiche chimiche delle sostanza, nonostante 
gli innegabili rischi della cocaina, i consumatori sono in grado di controllarla seguendo una serie di regole infor-
mali che prescrivono in quale quantità, in quali occasioni, in quale stato d’animo, con quale modalità d’assunzio-
ne e frequenza si può consumare senza che l’uso diventi troppo rischioso. Uno studio sui nuovi stili di consumo 
delle sostanze psicoattive simile è stata condotta anche da Fabio Corbisiero per il gruppo di imprese sociali Ge-
sco, in collaborazione con l’Azienda sanitaria locale - finanziata dal Comune di Napoli -, e ha cercato di analiz-
zare il fenomeno attraverso una indagine qualitativa condotta su 72 soggetti che consumano la cocaina in mo-
dalità “non problematica”.  
  
La ricerca, condotta tra il 2007 e il 2008 nella città di Napoli, ha rappresentato anche la produzione di un’azione 
che, sotto la veste di un’indagine esplorativa, ha offerto la possibilità a tutti i soggetti contattati di sollecitare in sé 
stessi e dentro il proprio sistema di relazioni la questione sull’uso “sociale” della cocaina. Il piano principale della 
ricerca prende in considerazione l’interazione tra individuo e ambiente socio-relazionale: è ipotizzabile che il 
consumo di cocaina connoti tipi e stili sociali diversi a seconda del network in cui è radicato il soggetto. I dati 
ottenuti sui 72, solo 11 sono utenti SerT, sono i seguenti: i consumatori sono per il 79,2 % uomini; il 34,3% dei 
72 ha usato la cocaina per la prima volta a un’età inferiore ai 17 anni; il 27,6% ne consuma almeno un grammo 
ogni volta che ne fa uso; l’88,1% abbina l’uso di alcol e il 64,2% quello di hashish/marijuana, solo l’11.9% ri-
sponde pasticche/ecstasy (il totale è superiore a 100 poiché erano possibile più risposte). La frequenza del con-
sumo è più articolata: il 27,3% ne fa uso ogni 15 giorni/un mese; il 24,2% quotidianamente e 22,7% una volta a 
settimana, soprattutto nei weekend. Per il 40% la spesa media è dai 100 ai 300 euro a settimana, ma c’è anche 
un 25,7% che sostiene di non averla mai pagata. 
  
19 novembre 2009  
  
Raffaella Maffei 

  rassegna stampa   
giovedì 19 novembre 2009    



 148 

  
  rassegna stampa   

lunedì 23 novembre 2009    Comunicato stampa n. 29 - 2009 



 149 

  
  rassegna stampa   

lunedì 23 novembre 2009    



 150 

  
  rassegna stampa   

martedì 24 novembre 2009    



 151 

  

L'INAUGURAZIONE OGGI, MERCOLEDI', IN VIA GIUSSO 13 ALLE 11 

Bagnoli, ecco «Aleph@book»  
Libri e internet per bambini e ragazzi 
La struttura offre anche opportunità di inserimento la-
vorativo a persone socialmente svantaggiate 

 
Patrizio Rispo, sarà presente all'inaugurazione 

NAPOLI – Si inaugura a Napoli oggi mercoledì 25 novembre alle 11 Aleph@book, la nuova libre-
ria specificamente rivolta a bambini e ragazzi finalizzata alla promozione di originali iniziative 
imprenditoriali per l’inserimento nel mondo del lavoro di persone socialmente svantaggiate.  

ALEPH SERVICE - La struttura è gestita dall’impresa sociale Aleph Service del gruppo Gesco 
con il marchio Farepiù . Aleph@book è la seconda iniziativa del genere sul territorio napoletano 
dopo l'esperimento innovativo del primo market solidale a chilometro zero di Poggioreale. Si 
trova in via Giusso 11/13 a Bagnoli, nei pressi dell’istituto alberghiero. In un periodo di crisi per 
l’editoria e in una città in cui le poche esperienze di librerie per ragazzi sono state costrette a 
chiudere dalla concorrenza dei megastore generalisti, aleph@book vuole rappresentare una ri-
sposta del mondo sociale verso i più giovani e anche un’opportunità di inserimento lavorativo 
per alcuni di loro che provengono da condizioni di precarietà sociale.  

IN RETE GRATIS - Sugli scaffali tanti libri di narrativa, materiale di cancelleria e informatico. 
Inoltre la libreria mette a disposizione dei giovani un internet point gratuito in alcune fasce ora-
rie e promuove nei suoi spazi iniziative musicali e di animazione. L'inaugurazione coincide con 
una festa aperta alla partecipazione di tutti i bambini e ragazzi del territorio e alle loro famiglie, 
con giochi realizzati dagli operatori della cooperativa Terra e Libertà, una merenda pomeridiana 
fornita dalla cooperativa Zenzero e un caffè del circuito equo e solidale offerto dalla cooperativa 
Altro Mondo. All’inaugurazione saranno presenti il presidente di Aleph Service Luca Sorrentino; 
il presidente del gruppo Gesco Sergio D’Angelo; l’assessore all’istruzione, formazione e lavoro 
della Regione Campania Corrado Gabriele. Interverrà come testimonial l’attore Patrizio Rispo. 

 
24 novembre 2009(ultima modifica: 25 novembre 2009)  
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24/11/2009, ore 16:08 - Apertura Mercoledì 25 novembre 2009, ore 11.00   

La nuova libreria per bambini e ragazzi aper-
ta dall’impresa sociale Aleph Service con il 
marchio Farepiù 

 
NAPOLI - Si inaugura a Napoli mercoledì 25 novembre alle ore 11.00 aleph@book, la nuova libreria 
specificamente rivolta a bambini e ragazzi, aperta dall’impresa sociale Aleph Service del gruppo Ge-
sco con il marchio Farepiù, che promuove originali iniziative imprenditoriali per l’inserimento nel mon-
do del lavoro di persone svantaggiate.  
 
Dopo il primo market solidale a chilometro zero in via Poggioreale, aleph@book è la seconda iniziati-
va del genere sul territorio napoletano. Si trova in via Giusso 11/13 a Bagnoli, nei pressi dell’Istituto 
Alberghiero.  
 
In un periodo di crisi per l’editoria e in una città in cui le poche esperienze di librerie per ragazzi sono 
state costrette a chiudere dalla concorrenza dei megastore generalisti, aleph@book vuole rappre-
sentare una scommessa del mondo sociale verso i più giovani e anche un’opportunità di inserimento 
lavorativo per alcuni di loro che provengono da condizioni di svantaggio sociale.  
 
aleph@book propone libri di narrativa per bambini e ragazzi, materiale di cancelleria e informatico. 
Inoltre mette a disposizione dei giovani un internet point gratuito in alcune fasce orarie e promuove 
nei suoi spazi iniziative di musica e di animazione, a partire dalla stessa giornata inaugurale. Nel po-
meriggio di mercoledì (dalle ore 16.30) si terrà infatti una festa aperta alla partecipazione di tutti i 
bambini e ragazzi del territorio e alle loro famiglie, con giochi realizzati dagli operatori della cooperati-
va Terra e Libertà, una merenda pomeridiana fornita dalla cooperativa Zenzero e un ottimo caffè del 
circuito equo e solidale offerto dalla cooperativa Altro Mondo.  
 
Parteciperanno all’inaugurazione il presidente di Aleph Service Luca Sorrentino; il presidente del 
gruppo Gesco Sergio D’Angelo; l’assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Cam-
pania Corrado Gabriele. Interverrà come testimonial l’attore Patrizio Rispo. 

di: Redazione 
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Apre a Napoli aleph@book 
 
La nuova libreria per bambini e ragazzi aperta dall’impresa sociale Aleph Service con il marchio Fa-
repiù  
 
Mercoledì 25 novembre 2009, ore 11.00 
Bagnoli, via Giusso 11/13  
nei pressi dell’Istituto Alberghiero. 
 
Napoli – Si inaugura a Napoli mercoledì 25 novembre alle ore 11.00 aleph@book, la nuova libreria 
specificamente rivolta a bambini e ragazzi, aperta dall’impresa sociale Aleph Service del gruppo 
Gesco con il marchio Farepiù, che promuove originali iniziative imprenditoriali per l’inserimento nel 
mondo del lavoro di persone svantaggiate. 
 
Dopo il primo market solidale a chilometro zero in via Poggioreale, aleph@book è la seconda inizia-
tiva del genere sul territorio napoletano.  
 
In un periodo di crisi per l’editoria e in una città in cui le poche esperienze di librerie per ragazzi 
sono state costrette a chiudere dalla concorrenza dei megastore generalisti, aleph@book vuole rap-
presentare una scommessa del mondo sociale verso i più giovani e anche un’opportunità di inseri-
mento lavorativo per alcuni di loro che provengono da condizioni di svantaggio sociale. 
 
aleph@book propone libri di narrativa per bambini e ragazzi, materiale di cancelleria e informatico. 
Inoltre mette a disposizione dei giovani un internet point gratuito in alcune fasce orarie e promuo-
ve nei suoi spazi iniziative di musica e di animazione, a partire dalla stessa giornata inaugurale.  
Nel pomeriggio di mercoledì (dalle ore 16.30) si terrà infatti una festa aperta alla partecipazione di 
tutti i bambini e ragazzi del territorio e alle loro famiglie, con giochi realizzati dagli operatori della 
cooperativa Terra e Libertà, una merenda pomeridiana fornita dalla cooperativa Zenzero e un otti-
mo caffè del circuito equo e solidale offerto dalla cooperativa Altro Mondo. 
 
Parteciperanno all’inaugurazione il presidente di Aleph Service Luca Sorrentino; il presidente del 
gruppo Gesco Sergio D’Angelo; l’assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Cam-
pania Corrado Gabriele. Interverrà come testimonial l’attore Patrizio Rispo. 
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Si inaugura a Napoli mercoledì 25 novembre alle ore 11.00 aleph@book, la nuova libreria specificamente rivolta 
a bambini e ragazzi, aperta dall’impresa sociale Aleph Service del gruppo Gesco con il marchio Farepiù, che 
promuove originali iniziative imprenditoriali per l’inserimento nel mondo del lavoro di persone svantaggiate. 
 
Dopo il primo market solidale a chilometro zero in via Poggioreale, aleph@book è la seconda iniziativa del ge-
nere sul territorio napoletano. Si trova in via Giusso 11/13 a Bagnoli, nei pressi dell’Istituto Alberghiero. 
In un periodo di crisi per l’editoria e in una città in cui le poche esperienze di librerie per ragazzi sono state co-
strette a chiudere dalla concorrenza dei megastore generalisti, aleph@book vuole rappresentare una scommes-
sa del mondo sociale verso i più giovani e anche un’opportunità di inserimento lavorativo per alcuni di loro che 
provengono da condizioni di svantaggio sociale. 
 
aleph@book propone libri di narrativa per bambini e ragazzi, materiale di cancelleria e informatico. Inoltre mette 
a disposizione dei giovani un internet point gratuito in alcune fasce orarie e promuove nei suoi spazi iniziative di 
musica e di animazione, a partire dalla stessa giornata inaugurale. Nel pomeriggio di mercoledì (dalle ore 16.30) 
si terrà infatti una festa aperta alla partecipazione di tutti i bambini e ragazzi del territorio e alle loro famiglie, con 
giochi realizzati dagli operatori della cooperativa Terra e Libertà , una merenda pomeridiana fornita dalla coope-
rativa Zenzero   e un ottimo caffè del circuito equo e solidale offerto dalla cooperativa Altro Mondo. 
Parteciperanno all’inaugurazione il presidente di Aleph Service Luca Sorrentino; il presidente del gruppo Ge-
sco Sergio D’Angelo; l’assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Campania Corrado Ga-
briele. Interverrà come testimonial l’attore Patrizio Rispo. 
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Bambini. Una libreria innovativa 
apre a Bagnoli 
di Antonietta Nembri 
Si inaugura a Napoli mercoledì 25 novembre alle ore 11.00 aleph@book, la nuova libreria specifica-
mente rivolta a bambini e ragazzi, aperta dall’impresa sociale Aleph Service del gruppo Gesco con il 
marchio Farepiù, che promuove originali iniziative imprenditoriali per l’inserimento nel mondo del 
lavoro di persone svantaggiate. 
Dopo il primo market solidale a chilometro zero in via Poggioreale, aleph@book è la seconda iniziati-
va del genere sul territorio napoletano. Si trova in via Giusso 11/13 a Bagnoli, nei pressi dell’Istituto 
Alberghiero. 
In un periodo di crisi per l’editoria e in una città in cui le poche esperienze di librerie per ragazzi sono 
state costrette a chiudere dalla concorrenza dei megastore generalisti, aleph@book vuole rappresen-
tare una scommessa del mondo sociale verso i più giovani e anche un’opportunità di inserimento 
lavorativo per alcuni di loro che provengono da condizioni di svantaggio sociale. 
aleph@book propone libri di narrativa per bambini e ragazzi, materiale di cancelleria e informatico. 
Inoltre mette a disposizione dei giovani un internet point gratuito in alcune fasce orarie e promuove 
nei suoi spazi iniziative di musica e di animazione, a partire dalla stessa giornata inaugurale. Nel po-
meriggio di mercoledì (dalle ore 16.30) si terrà infatti una festa aperta alla partecipazione di tutti i 
bambini e ragazzi del territorio e alle loro famiglie, con giochi realizzati dagli operatori della coopera-
tiva Terra e Libertà , una merenda pomeridiana fornita dalla cooperativa Zenzero   e un ottimo caffè 
del circuito equo e solidale offerto dalla cooperativa Altro Mondo. 
Parteciperanno all’inaugurazione il presidente di Aleph Service Luca Sorrentino; il presidente del 
gruppo Gesco Sergio D’Angelo; l’assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Cam-
pania Corrado Gabriele. Interverrà come testimonial l’attore Patrizio Rispo. 
da www.vita.it 
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Apre a Napoli Aleph@book 

La nuova libreria per bambini e ragazzi aperta dall’impresa sociale Aleph Service con il marchio Farepiù 

 

Mercoledì 25 novembre 2009, ore 11.00 

Bagnoli, via Giusso 11/13 
  

Napoli – Si inaugura a Napoli mercoledì 25 novembre alle ore 11.00 aleph@book, la nuova libreria spe-

cificamente rivolta a bambini e ragazzi, aperta dall’impresa sociale Aleph Servicedel gruppo Gesco con 

il marchio Farepiù, che promuove originali iniziative imprenditoriali per l’inserimento nel mondo del 

lavoro di persone svantaggiate. 

Dopo il primo market solidale a chilometro zero in via Poggioreale, aleph@book è la seconda iniziativa 

del genere sul territorio napoletano. Si trova in via Giusso 11/13 a Bagnoli, nei pressi dell’Istituto Alber-

ghiero. 

In un periodo di crisi per l’editoria e in una città in cui le poche esperienze di librerie per ragazzi sono 

state costrette a chiudere dalla concorrenza dei megastore generalisti, aleph@book vuole rappresenta-

re una scommessa del mondo sociale verso i più giovani e anche un’opportunità di inserimento lavorati-

vo per alcuni di loro che provengono da condizioni di svantaggio sociale. 

aleph@book propone libri di narrativa per bambini e ragazzi, materiale di cancelleria e informatico. Inol-

tre mette a disposizione dei giovani un internet point gratuito in alcune fasce orarie e promuove nei 

suoi spazi iniziative di musica e di animazione, a partire dalla stessa giornata inaugurale. Nel pomerig-

gio di mercoledì (dalle ore 16.30) si terrà infatti una festa aperta alla partecipazione di tutti i bambini e 

ragazzi del territorio e alle loro famiglie, con giochi realizzati dagli operatori della cooperativa Terra e 

Libertà, una merenda pomeridiana fornita dalla cooperativa Zenzero e un ottimo caffè del circuito equo 

e solidale offerto dalla cooperativa Altro Mondo. 

Parteciperanno all’inaugurazione il presidente di Aleph Service Luca Sorrentino; il presidente del gruppo 

Gesco Sergio D’Angelo; l’assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Campania Corrado 

Gabriele. 
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NAPOLI- Si inaugura a Napoli mercoledì 25 
novembre alle ore 11.00 aleph@book, la nuova libreria specificamente rivolta a bambini e ragazzi, 
aperta dall'impresa sociale Aleph Service del gruppo Gesco con il marchio Farepiù, che promuove 
originali iniziative imprenditoriali per l'inserimento nel mondo del lavoro di persone svantaggia-
te.Dopo il primo market solidale a chilometro zero in via Poggioreale, aleph@book è la seconda 
iniziativa del genere sul territorio napoletano. Si trova in via Giusso 11/13 a Bagnoli, nei pressi del-
l'Istituto Alberghiero.In un periodo di crisi per l'editoria e in una città in cui le poche esperienze di 
librerie per ragazzi sono state costrette a chiudere dalla concorrenza dei megastore generalisti, 
aleph@book vuole rappresentare una scommessa del mondo sociale verso i più giovani e anche 
un'opportunità di inserimento lavorativo per alcuni di loro che provengono da condizioni di svantag-
gio sociale.aleph@book propone libri di narrativa per bambini e ragazzi, materiale di cancelleria e 
informatico. Inoltre mette a disposizione dei giovani un internet point gratuito in alcune fasce orarie 
e promuove nei suoi spazi iniziative di musica e di animazione, a partire dalla stessa giornata inau-
gurale. Nel pomeriggio di mercoledì (dalle ore 16.30) si terrà infatti una festa aperta alla partecipa-
zione di tutti i bambini e ragazzi del territorio e alle loro famiglie, con giochi realizzati dagli operatori 
della cooperativa Terra e Libertà, una merenda pomeridiana fornita dalla cooperativa Zenzero e un 
ottimo caffè del circuito equo e solidale offerto dalla cooperativa Altro Mondo.Parteciperanno all'i-
naugurazione il presidente di Aleph Service Luca Sorrentino; il presidente del gruppo Gesco Sergio 
D'Angelo; l'assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Campania Corrado Ga-
briele. Interverrà come testimonial l'attore Patrizio Rispo.  

MAGAZINE: La nuova libreria per 
bambini e ragazzi aperta dall’impre-
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aleph@book vuole rappresentare una scommessa del mondo sociale verso i più 

giovani e anche un’opportunità di inserimento lavorativo (di Redazione)  

 Si inaugura oggi a Napoli aleph@book, la nuova libreria specificamente rivolta 

a bambini e ragazzi, aperta dall’impresa sociale Aleph Service del gruppo Ge-

sco con il marchio Farepiù, che promuove originali iniziative imprenditoriali per 

l’inserimento nel mondo del lavoro di persone svantaggiate. Patrizio Rispo è il 

padrino dell'iniziativa.  

Dopo il primo market solidale a chilometro zero in via Poggioreale, aleph@book 

è la seconda iniziativa del genere sul territorio napoletano. Si trova in via Giusso 

11/13 a Bagnoli, nei pressi dell’Istituto Alberghiero. In un periodo di crisi per 

l’editoria e in una città in cui le poche esperienze di librerie per ragazzi sono sta-

te costrette a chiudere dalla concorrenza dei megastore generalisti, aleph@book 

vuole rappresentare una scommessa del mondo sociale verso i più giovani e an-

che un’opportunità di inserimento lavorativo per alcuni di loro che provengono 

da condizioni di svantaggio sociale. aleph@book propone libri di narrativa per 

bambini e ragazzi, materiale di cancelleria e informatico. Inoltre mette a dispo-

sizione dei giovani un internet point gratuito in alcune fasce orarie e promuove 

nei suoi spazi iniziative di musica e di animazione, a partire dalla stessa giorna-

ta inaugurale.  

 Nel pomeriggio di mercoledì (dalle ore 16.30) si terrà infatti una festa aperta 

alla partecipazione di tutti i bambini e ragazzi del territorio e alle loro famiglie, 

con giochi realizzati dagli operatori della cooperativa Terra e Libertà, una me-

renda pomeridiana fornita dalla cooperativa Zenzero e un ottimo caffè del cir-

cuito equo e solidale offerto dalla cooperativa Altro Mondo. Parteciperanno all’i-

naugurazione il presidente di Aleph Service Luca Sorrentino; il presidente del 

gruppo Gesco Sergio D’Angelo; l’assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro 

della Regione Campania Corrado Gabriele. Interverrà come testimonial l’attore 

Patrizio Rispo.  

Apre a Napoli aleph@book, la nuova libreria per bambini e ragazzi 
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A BAGNOLI, LIBRERIA PER BIMBI E GIOVANI DEL GRUPPO GESCO 
IL GRUPPO APRIRA' NEGOZI AGROALIMENTARI A SOCCAVO E SCAMPIA 
 
(ANSA) - NAPOLI, 25 NOV – Si chiama aleph@book ed è la prima libre-
ria dedicata esclusivamente a giovani e bambini. Questo il nuovo 
progetto realizzato dal gruppo Gesco. La libreria, aperta dall’im-
presa sociale Aleph Service in via Giusso nel cuore del quartiere 
di Bagnoli, si caratterizza per essere un luogo, uno spazio di ag-
gregazione e di promozione della cultura a 360°. Qui, infatti, non 
solo libri stampati che spaziano dalle favole per i più piccoli ai 
testi di narrativa per i più grandi, ma anche postazioni internet 
gratuite in alcune fasce orarie. Uno spazio, dunque, in cui si co-
niugano il modo più tradizionale cui attingere alla cultura, il li-
bro, e quello più moderno, la rete. “Secondo i dati Istat – ha 
spiegato Luca Sorrentino, presidente della cooperativa sociale A-
leph Service – il 64 per cento degli adolescenti legge libri e un 
50 per cento naviga su internet e, quindi, abbiamo pensato che cre-
are una sinergia tra queste due modalità di avvicinarsi alla cultu-
ra fosse per i giovani un ottimo strumento per crescere”. Ma la li-
breria aleph@book non sarà soltanto libreria. Qui, infatti, si 
svolgeranno anche incontri culturali sempre rivolti ai giovani. 
Nelle prossime settimane, spazio a quattro giovani autori napoleta-
ni, mentre la mattina di domenica 13 e 20 dicembre la libreria of-
frirà un servizio di animazione per i più piccoli che, insieme agli 
operatori, leggeranno una fiaba. E la coniugazione tra libro stam-
pato e internet è sottolineata anche da un’altra iniziativa messa 
in campo dalla cooperativa. Il 23 dicembre, infatti, tra tutti i 
giovani, di età inferiore a 18 anni, che avranno acquistato un li-
bro, sarà estratto un fortunato vincitore che riceverà come dono di 
Natale un computer. Una bottega che è stata aperta sotto il marchio 
del Gruppo Gesco “Fare più” con cui, il Gruppo lo scorso 6 ottobre 
ha avviato un negozio di prodotti agroalimentari nel quartiere di 
Poggioreale, cui nei prossimi mesi si aggiungeranno quelli di Soc-
cavo e di Scampìa. “Abbiamo pensato – ha affermato il presidente di 
Gesco Sergio D’Angelo – che aprire una libreria fosse un’attività 
nel solco del sociale perché sociale non significa soltanto assi-
stenza, ma deve coniugarsi anche con una funzione educativa”. Un’a-
pertura di un negozio che, dunque, si muove in controtendenza ri-
spetto alla situazione generale in cui, ha ricordato D’Angelo 
“molte attività chiudono a causa della crisi che stiamo vivendo”. 
Un’iniziativa il cui valore sociale è stato sottolineato dall’as-
sessore regionale al Lavoro Corrado Gabriele. “Oggi – ha detto Ga-
briele – si sconfigge lo stereotipo secondo cui la cooperazione so-
ciale si occupi soltanto degli ultimi della società. Non si tratta 
di un negozio – ha aggiunto l’assessore – ma è molto di più, è un 
gesto che si può definire eroico anche perché la cooperazione so-
ciale opera con le sole proprie forze e, quindi, credo che sia ne-
cessario provare tutti insieme, le istituzioni e la politica, a da-
re una mano”.  
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25/11/2009 
15.18 

MINORI  

A Napoli nasce "aleph@book ", libreria per bambini  
Aperta dall'impresa sociale "Aleph Service" con il marchio Farepiù, con cui Ge-
sco sta aprendo attività commerciali in zone periferiche, per promuoverne la 
riqualificazione e favorire l'inserimento di persone svantaggiate 

NAPOLI - Ottanta metri quadri dipinti con colori vivaci, uno spazio per l'internet point e un altro, 
più grande, per iniziative di cultura, musica e animazione: è a pochi passi dalla stazione della Cu-
mana di Bagnoli, in via Giusso 11/13, la nuova - e probabilmente l'unica - libreria per bambini e 
ragazzi dai zero ai diciott'anni di Napoli. Si chiama aleph@book ed è stata inaugurata questa mat-
tina dall'impresa sociale Aleph Service del gruppo Gesco, impegnata da quasi vent'anni nell'inseri-
mento lavorativo di persone - soprattutto giovani - in condizioni sociali disagiate. La libreria conta 
circa tremila titoli di pubblicazioni per l'infanzia, l'adolescenza e la gioventù, dai classici di Dickens 
e della Alcott fino ai romanzi di autori di grido come Larssen, passando per tutte le variazioni del 
fantasy, ma anche per i libri educativi, gli audio-libri, i volumi interattivi e quelli per i più piccoli 
che iniziano a curiosare con le lettere. 
 
aleph@book fa parte delle iniziative di Farepiù, il nuovo marchio con cui Gesco sta aprendo attivi-
tà commerciali innovative in zone periferiche, sia per promuoverne la riqualificazione che per fa-
vorire l'inserimento nel mondo del lavoro di persone svantaggiate. Il presidente di Gesco, Sergio 
D'Angelo, ha annunciato oggi che nuove attività con il marchio Farepiù saranno avviate nei prossi-
mi mesi a Soccavo e a Secondigliano. 
«Nel marchio Fare Più c'è un doppio impegno - ha detto Sergio D'Angelo -  da una parte fare qual-
cosa per una regione in difficoltà materiali e culturali come la Campania; dall'altra, creare una 
connessione tra le attività del disagio, a cui da sempre ci dedichiamo, e quelle dell'agio. E lo fac-
ciamo senza risorse pubbliche, in maniera privata, non assistita, semmai ci fosse bisogno ancora 
una volta di dimostrare che la cooperazione sociale è un soggetto capace di camminare sulle pro-
prie gambe». 
 
Il marchio Farepiù significa anche qualità dei prodotti con prezzi accessibili: per questo il costo 
medio dei libri non supera i dieci euro, come pure il materiale di cancelleria e quello informatico è 
proposto negli spazi della libreria a costi contenuti  e in alcuni casi, inferiori a quelli di mercato.  
 
«Le iniziative Farepiù come questa - ha affermato l'assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro 
della Regione Campania Corrado Gabriele - hanno uno straordinario valore produttivo: in un mo-
mento di crisi economica come questo - ha proseguito l'assessore Gabriele - possiamo considerar-
ci tutti "ultimi", precari e con difficoltà di inserimento lavorativo. Farepiù, perciò, è un gesto eroico 
della cooperazione sociale impegnata in quartieri difficili e periferici, dove si impegna con iniziative 
responsabili e di qualità per tutti i cittadini». 
«La nostra non è solo un'attività commerciale - ha spiegato il presidente della cooperativa Aleph 
Service Luca Sorrentino - Questo è anche un luogo a partire dal quale promuovere la cultura del-
l'integrazione e far conoscere al territorio la diversità». La nuova libreria è, infatti, uno spazio a-
perto ai cittadini tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle 8.00 alle 20.00 e due volte al mese anche 
di domenica con attività rivolte ai bambini che saranno svolte dagli operatori della cooperativa 
sociale Terra e Libertà. «Grazie all'internet point - prosegue Sorrentino - è anche un posto in cui 
lanciare internet come un sano strumento educativo e in cui si incontrano i giovani». In program-
ma nelle prossime settimane un incontro con alcuni giovani scrittori napoletani e un piccolo con-
corso natalizio che si terrà il prossimo 23 dicembre in cui chi comprerà almeno un libro potrà vin-
cere un computer.  (Elena Scarici)  
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25/11/2009 - Inaugurata a Napoli aleph@book  
A Bagnoli la nuova libreria per bambini e ragazzi aper-
ta dall’impresa sociale Aleph Service con il marchio 
Farepiù 

 

Ottanta metri quadri dipinti con colori vivaci, uno spazio 
per l’internet point e un altro, più grande, per iniziative 
di cultura, musica e animazione: è a pochi passi dalla 
stazione della Cumana di Bagnoli, in via Giusso 11/13, 
la nuova – e probabilmente l’unica – libreria per bambi-
ni e ragazzi dai zero ai diciott’anni di Napoli. Si chiama 

aleph@book ed è stata inaugurata questa mattina dall’impresa sociale 
Aleph Service del gruppo Gesco, impegnata da quasi vent’anni nell’inseri-
mento lavorativo di persone – soprattutto giovani - in condizioni sociali 
disagiate. La libreria conta circa tremila titoli di pubblicazioni per l’infan-
zia, l’adolescenza e la gioventù, dai classici di Dickens e della Alcott fino 
ai romanzi di autori di grido come Larssen, passando per tutte le varia-
zioni del fantasy, ma anche per i libri educativi, gli audio-libri, i volumi 
interattivi e quelli per i più piccoli che iniziano a curiosare con le lettere. 

aleph@book fa parte delle iniziative di Farepiù, il nuovo marchio con cui 
Gesco sta aprendo attività commerciali innovative in zone periferiche, sia 
per promuoverne la riqualificazione che per favorire l’inserimento nel 
mondo del lavoro di persone svantaggiate. La libreria è la seconda inizia-
tiva del genere, dopo il market solidale a chilometro zero aperto lo scorso 
ottobre in via Poggioreale. Il presidente di Gesco, Sergio D’Angelo, ha 
annunciato oggi che nuove attività con il marchio Farepiù saranno avvia-
te nei prossimi mesi a Soccavo e a Secondigliano. 

«Nel marchio Fare Più c’è un doppio impegno – ha detto Sergio D’Angelo 
-  da una parte fare qualcosa per una regione in difficoltà materiali e cul-
turali come la Campania; dall’altra, creare una connessione tra le attività 
del disagio, a cui da sempre ci dedichiamo, e quelle dell’agio. Crediamo 
infatti che occuparsi di qualità del cibo e di educazione al consumo oppu-
re di promozione culturale non sia meno rilevante socialmente che svolgere attività di wel-
fare in questa città. E lo facciamo senza risorse pubbliche, in maniera privata, non assistita». 

 

Il marchio Farepiù significa anche qualità dei prodotti con prezzi accessi-
bili: per questo il costo medio dei libri non supera i dieci euro, come pure 
il materiale di cancelleria e quello informatico è proposto negli spazi della 
libreria a costi contenuti  e in alcuni casi, inferiori a quelli di mercato. 

«Le iniziative Farepiù come questa – ha affermato l’assessore all’Istruzio-
ne, Formazione e Lavoro della Regione Campania Corrado Gabriele - 
hanno uno straordinario valore produttivo: la cooperazione sociale pro-
muove così posti di lavoro veri, sconfiggendo lo stereotipo che vuole que-
sto mondo impegnato solo in attività residuali e per “gli ultimi”, anche 
perché, in un momento di crisi economica come questo, possiamo consi-
derarci tutti “ultimi”, precari e con difficoltà di inserimento lavorativo». 
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(RED.SOC.) NAPOLI - Ottanta metri quadri dipinti con colori 
vivaci, uno spazio per l'internet point e un altro, piu' grande, 
per iniziative di cultura, musica e animazione: e' a pochi passi 
dalla stazione della Cumana di Bagnoli, in via Giusso 11/13, la 
nuova - e probabilmente l'unica - libreria per bambini e ragazzi 
dai zero ai diciott'anni di Napoli. Si chiama aleph@book ed e' 
stata inaugurata questa mattina dall'impresa sociale Aleph 
Service del gruppo Gesco, impegnata da quasi vent'anni 
nell'inserimento lavorativo di persone - soprattutto giovani - in 
condizioni sociali disagiate. La libreria conta circa tremila 
titoli di pubblicazioni per l'infanzia, l'adolescenza e la 
gioventu', dai classici di Dickens e della Alcott fino ai romanzi 
di autori di grido come Larssen, passando per tutte le variazioni 
del fantasy, ma anche per i libri educativi, gli audio-libri, i 
volumi interattivi e quelli per i piu' piccoli che iniziano a 
curiosare con le lettere. 
Aleph@book fa parte delle iniziative di Farepiu', il nuovo 
marchio con cui Gesco sta aprendo attivita' commerciali 
innovative in zone periferiche, sia per promuoverne la 
riqualificazione che per favorire l'inserimento nel mondo del 
lavoro di persone svantaggiate. Il presidente di Gesco, Sergio 
D'Angelo, ha annunciato oggi che nuove attivita' con il marchio 
Farepiu' saranno avviate nei prossimi mesi a Soccavo e a 
Secondigliano. 
«Nel marchio Fare Piu' c'e' un doppio impegno - ha detto Sergio 
D'Angelo - da una parte fare qualcosa per una regione in 
difficolta' materiali e culturali come la Campania; dall'altra, 
creare una connessione tra le attivita' del disagio, a cui da 
sempre ci dedichiamo, e quelle dell'agio. E lo facciamo senza 
risorse pubbliche, in maniera privata, non assistita, semmai ci 
fosse bisogno ancora una volta di dimostrare che la cooperazione sociale e' un soggetto capace di camminare 
sulle proprie gambe». 
Il marchio Farepiu' significa anche qualita' dei prodotti con 
prezzi accessibili: per questo il costo medio dei libri non 
supera i dieci euro, come pure il materiale di cancelleria e 
quello informatico e' proposto negli spazi della libreria a costi 
contenuti e in alcuni casi, inferiori a quelli di mercato.  
«Le iniziative Farepiu' come questa - ha affermato l'assessore 
all'Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Campania 
Corrado Gabriele - hanno uno straordinario valore produttivo: in 
un momento di crisi economica come questo - ha proseguito 
l'assessore Gabriele - possiamo considerarci tutti "ultimi", precari e con difficolta' di inserimento lavorativo. 
Farepiu', percio', e' un gesto eroico della cooperazione sociale impegnata in quartieri difficili e periferici, dove 
si impegna con iniziative responsabili e di qualita' per tutti i cittadini». 
«La nostra non e' solo un'attivita' commerciale - ha spiegato il 
presidente della cooperativa Aleph Service Luca Sorrentino - 
Questo e' anche un luogo a partire dal quale promuovere la 
cultura dell'integrazione e far conoscere al territorio la 
diversita'». La nuova libreria e', infatti, uno spazio aperto ai 
cittadini tutti i giorni, dal lunedi' al sabato, dalle 8.00 alle 
20.00 e due volte al mese anche di domenica con attivita' rivolte 
ai bambini che saranno svolte dagli operatori della cooperativa 
sociale Terra e Liberta'. «Grazie all'internet point - prosegue 
Sorrentino - e' anche un posto in cui lanciare internet come un 
sano strumento educativo e in cui si incontrano i giovani». In 
programma nelle prossime settimane un incontro con alcuni giovani scrittori napoletani e un piccolo concorso 
natalizio che si terra' il prossimo 23 dicembre in cui chi comprera' almeno un 
libro potra' vincere un computer.  

MINORI. A NAPOLI NASCE 'ALEPH@BOOK', LIBRERIA PER BAMBINI 
 
Aperta dall'impresa sociale "Aleph Service" con il marchio Farepiu', con cui Gesco sta aprendo attivita' commerciali in 
zone periferiche, per promuoverne la riqualificazione e favorire l'inserimento di persone svantaggiate  
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Servizi socio-sanitari: proclamato lo stato di agitazione delle  
cooperative sociali 

Domani un presidio sotto la sede della Asl Napoli 1 Centro per i ritardi nei pagamenti delle prestazioni. Lo organizza-
no le cooperative sociali del gruppo Gesco con le rappresentanze sindacali di Cgil e Uil 

 
Giovedì 3 dicembre 2009  

ore 11.00/14.00 
Napoli, Palazzo Esedra 

Centro Direzionale, isola F9 
(presso Asl Napoli 1 Centro) 

 
NAPOLI – Scendono domani in piazza gli operatori delle cooperative sociali che gestiscono l’assistenza socio-
sanitaria per conto della Asl Napoli 1 Centro, a causa dei gravissimi ritardi nei pagamenti per le prestazioni 
erogate a sofferenti psichici, tossicodipendenti, disabili e anziani. I servizi sono gestiti dal gruppo di imprese 
sociali Gesco e dalle cooperative Alisei, Aquilone, Il Calderone e Alser che, insieme alle rappresentanze sin-
dacali di Uil e Cgil, organizzano per domani mattina, giovedì 3 dicembre 2009 a partire dalle ore 11.00, un 
presidio sotto Palazzo Esedra, all’isola F9 del Centro Direzionale di Napoli, sede della Asl Napoli 1 Centro. I 
ritardi superano i 12 mesi e riguardano i pagamenti a circa 500 operatori, che assistono qualche migliaio di 
utenti. 
«I ritardi stanno mettendo a rischio il lavoro riabilitativo e di cura  – afferma il presidente di Gesco Sergio D’-
Angelo -  che da anni realizziamo nel settore socio-sanitario.  Il gruppo Gesco non è più in grado di continuare 
a sostenere le anticipazioni finanziarie grazie alle quali finora ha potuto garantire lo stipendio ai lavoratori». 
«Il venir meno delle condizioni minime di serenità – conclude Sergio D’Angelo - e di motivazione degli operatori 
sta progressivamente mettendo a repentaglio la qualità degli interventi, il futuro dell’assistenza agli utenti e il 
sostegno alle famiglie». 
Domani gli operatori manterranno il presidio sotto la Asl fino alle 14.00, chiedendo di essere ricevuti in delega-
zione dal Commissario straordinario della Asl Napoli 1 Centro, Maria Grazia Falciatore. 
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Servizi socio-sanitari: proclamato lo stato di agitazione delle cooperative sociali 
 
Domani un presidio sotto la sede della Asl Napoli 1 Centro per i ritardi nei pagamenti delle prestazioni. Lo orga-
nizzano le cooperative sociali del gruppo Gesco con le rappresentanze sindacali di Cgil e Uil  
 
Giovedì 3 dicembre 2009  
ore 11.00/14.00 
Napoli, Palazzo Esedra 
Centro Direzionale, isola F9 
(presso Asl Napoli 1 Centro)  
 
NAPOLI – Scendono domani in piazza gli operatori delle cooperative sociali che gestiscono l’assistenza socio-
sanitaria per conto della Asl Napoli 1 Centro, a causa dei gravissimi ritardi nei pagamenti per le prestazioni ero-
gate a sofferenti psichici, tossicodipendenti, disabili e anziani. I servizi sono gestiti dal gruppo di imprese sociali 
Gesco e dalle cooperative Alisei, Aquilone, Il Calderone e Alser che, insieme alle rappresentanze sindacali di Uil 
e Cgil, organizzano per domani mattina, giovedì 3 dicembre 2009 a partire dalle ore 11.00, un presidio sotto 
Palazzo Esedra, all’isola F9 del Centro Direzionale di Napoli, sede della Asl Napoli 1 Centro. I ritardi superano i 
12 mesi e riguardano i pagamenti a circa 500 operatori, che assistono qualche migliaio di utenti. 
 
«I ritardi stanno mettendo a rischio il lavoro riabilitativo e di cura – afferma il presidente di Gesco Sergio D’An-
gelo - che da anni realizziamo nel settore socio-sanitario. Il gruppo Gesco non è più in grado di continuare a 
sostenere le anticipazioni finanziarie grazie alle quali finora ha potuto garantire lo stipendio ai lavoratori». 
 
«Il venir meno delle condizioni minime di serenità – conclude Sergio D’Angelo - e di motivazione degli operatori 
sta progressivamente mettendo a repentaglio la qualità degli interventi, il futuro dell’assistenza agli utenti e il 
sostegno alle famiglie». 
 
Domani gli operatori manterranno il presidio sotto la Asl fino alle 14.00, chiedendo di essere ricevuti in delega-
zione dal Commissario straordinario della Asl Napoli 1 Centro, Maria Grazia Falciatore. 
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Servizi socio-sanitari: le cooperative sociali sospendono lo stato di 
agitazione 

La Asl Napoli 1 Centro ha risposto positivamente alle richieste delle cooperative sociali del grup-
po Gesco, scese in piazza con le rappresentanze sindacali di Cgil e Uil 

 
 

NAPOLI – È stato temporaneamente sospeso lo stato di agitazione delle cooperative sociali 
Alisei, Aquilone, Il Calderone e Alser del gruppo Gesco che  questa mattina hanno presi-
diato la sede dell’Asl Napoli 1 Centro al centro direzionale di Napoli, per protestare contro i 
ritardi nei pagamenti da parte dell’azienda sanitaria locale. La sospensione dell’agitazione 
è stata decisa a seguito dell’incontro tra una delegazione composta da operatori sociali e da 
rappresentanti sindacali di Uil e Cgil, guidata dal presidente del gruppo di imprese sociali 
Sergio D’Angelo, e il Commissario straordinario della Asl Napoli 1 Centro, Maria Grazia Fal-
ciatore. 
Tre le richieste delle cooperative sociali alla Asl. Innanzitutto lo sblocco in tempi rapidissimi 
(entro la giornata di domani) dell’operazione di cessione alla Soresa del credito vantato dal-
le coop verso la Asl Napoli 1 Centro. La delegazione ha poi chiesto l’erogazione di qualche 
rimessa ordinaria (non attraverso la Soresa ma direttamente dalla Asl) e che si garantisca il 
pagamento delle prestazioni socio-sanitarie svolte dalle cooperative sociali in partenariato 
con la Asl su base mensile, senza i ritardi che variano dai 12 ai 14 mesi - per un debito che 
per le coop della rete Gesco ammonta complessivamente a circa 6 milioni di euro - e che 
stanno mettendo a rischio l’assistenza socio-sanitaria per sofferenti psichici, tossicodipendenti, 
disabili e anziani.  
La Asl ha garantito lo sblocco dei pagamenti attraverso la Soresa e si è impegnata a eroga-
re almeno un acconto per via ordinaria prima delle festività natalizie, mentre ha rimandato a 
una trattativa con il governo nazionale, nell’ambito del Piano per la Salute, la questione del 
pagamento su base mensile delle prestazioni. 
«I nostri mezzi sono arrivati al limite – ha detto il presidente di Gesco Sergio D’Angelo – e 
non siamo più in grado di continuare a sostenere le anticipazioni finanziarie grazie alle quali 
finora abbiamo assicurato lo stipendio ai lavoratori. Confidiamo, dunque, che la Asl manten-
ga i suoi impegni e che rinnovi con noi l’impegno fatto 15 anni fa, di dare insieme risposte 
valide ai bisogni di assistenza di migliaia di utenti». 
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Servizi socio-sanitari: le cooperative sociali sospendono lo stato di agitazione 
La Asl Napoli 1 Centro ha risposto positivamente alle richieste delle cooperative sociali del gruppo Gesco, scese 
in piazza con le rappresentanze sindacali di Cgil e Uil 
NAPOLI – È stato temporaneamente sospeso lo stato di agitazione delle cooperative sociali Alisei, Aquilone, Il 
Calderone e Alser del gruppo Gesco che questa mattina hanno presidiato la sede dell’Asl Napoli 1 Centro al cen-
tro direzionale di Napoli, per protestare contro i ritardi nei pagamenti da parte dell’azienda sanitaria locale. La 
sospensione dell’agitazione è stata decisa a seguito dell’incontro tra una delegazione composta da operatori 
sociali e da rappresentanti sindacali di Uil e Cgil, guidata dal presidente del gruppo di imprese sociali Sergio 
D’Angelo, e il Commissario straordinario della Asl Napoli 1 Centro, Maria Grazia Falciatore. 
Tre le richieste delle cooperative sociali alla Asl.  
Innanzitutto lo sblocco in tempi rapidissimi (entro la giornata di domani) dell’operazione di cessione alla Soresa 
del credito vantato dalle coop verso la Asl Napoli 1 Centro.  
La delegazione ha poi chiesto l’erogazione di qualche rimessa ordinaria (non attraverso la Soresa ma diretta-
mente dalla Asl) e che si garantisca il pagamento delle prestazioni socio-sanitarie svolte dalle cooperative socia-
li in partenariato con la Asl su base mensile, senza i ritardi che variano dai 12 ai 14 mesi - per un debito che 
per le coop della rete Gesco ammonta complessivamente a circa 6 milioni di euro - e che stanno mettendo a 
rischio l’assistenza socio-sanitaria per sofferenti psichici, tossicodipendenti, disabili e anziani.  
La Asl ha garantito lo sblocco dei pagamenti attraverso la Soresa e si è impegnata a erogare almeno un acconto 
per via ordinaria prima delle festività natalizie, mentre ha rimandato a una trattativa con il governo nazionale, 
nell’ambito del Piano per la Salute, la questione del pagamento su base mensile delle prestazioni. 
«I nostri mezzi sono arrivati al limite – ha detto il presidente di Gesco Sergio D’Angelo – e non siamo più in 
grado di continuare a sostenere le anticipazioni finanziarie grazie alle quali finora abbiamo assicurato lo stipen-
dio ai lavoratori. Confidiamo, dunque, che la Asl mantenga i suoi impegni e che rinnovi con noi l’impegno fatto 
15 anni fa, di dare insieme risposte valide ai bisogni di assistenza di migliaia di utenti». 
Ufficio stampa 
Ida Palisi 320 5698735 
081 7872037 interno 206 
ufficio.stampa@gescosociale.it 
Maria Nocerino 320 7880510 
081 7872037 interno 206 
marianocerino@gescosociale.it 



 179 

  
  rassegna stampa   

giovedì 3 dicembre  2009    



 180 

  
  rassegna stampa   

giovedì 3 dicembre  2009    

PROTESTA COOP SOCIALI NAPOLI, RASSICURAZIONI SU STIPENDI 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 3 DIC - Hanno protestato sotto la sede dell’Asl Napoli 
1 contro i ritardi nei pagamenti da parte dell’azienda sanitaria locale: 
sono gli operatori delle cooperative sociali Alisei, Aquilone, Il Caldero-
ne e Alser del gruppo Gesco che, dopo aver ottenuto un incontro e rassicu-
razioni a impegnarsi dal sub commissario dell’Asl Napoli1 Maria Grazia 
Falciatore, hanno deciso di sospendere lo stato di agitazione. 
   L’incontro si è svolto alla presenza di una delegazione dei manifestan-
ti tra cui Sergio D’Angelo, presidente della Gesco. «I ritardi nei paga-
menti durano da 14 mesi - ha detto D’Angelo - ci siamo indebitati noi con 
le banche per garantire stipendi e il funzionamento dei servizi, ma ora 
non possiamo farlo più. La Asl ha con noi un debito di 6 milioni di euro». 
  Tre le richieste delle cooperative sociali alla Asl: lo sblocco dell’o-
perazione di cessione alla Soresa del credito vantato dalle cooperative 
verso la Asl Napoli 1 Centro; l’erogazione di almeno una rimessa di paga-
mento prima di Natale direttamente dall’azienda sanitaria; la garanzia del 
pagamento  
delle prestazioni socio-sanitarie svolte dalle cooperative sociali in par-
tenariato con la Asl su base mensile, senza accumulare ulteriori ritardi. 
  «Il mondo delle onlus e delle associaizoni rappresenta una risorsa srta-
tegica per l’Asl Napoli 1 - ha affermato Maria Grazia Falciatore - Ci sia-
mo impegnati attraverso due strumenti, per andare incontro alle loro ri-
chiese. Entro oggi verranno verificate le certificazioni di credito e già 
da domani mattina  
saranno attivate le procedure per il pagamento delle spettanze. Il secondo 
strumento riguarda la regolazione dei futuri pagamenti con scadenze, ove 
possibile, anche mensili». 
   Inoltre, fa sapere Falciatore, la Asl ha preso l’impegno di aprire un 
nuovo tavolo di confronto con la Gesco per «definire una sorta di scaden-
ziario dei pagamenti, che sia messo in relazione con le rimesse che il go-
vermo centrale stanzia per le Asl attraverso il piano Sanità». 
 
     YW9-TOR/BOM 
03-DIC-09 16:22 NNN 
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Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: gli scenari possibili  
Nell’anno mondiale dell’infanzia, a Castellammare di Stabia una giornata interamente dedicata ai bam-
bini promossa da Gesco con il patrocinio dei comuni di Castellammare di Stabia, Portici ed Ercola-
no. Domani, a partire dalle ore 16.00 tavola rotonda sui diritti e i servizi all'infanzia con rappresentanti 
delle istituzioni locali e del terzo settore 

 
NAPOLI – Domani, giovedì 10 dicembre 2009, a partire dalle ore 10.00 il gruppo di imprese sociali 
Gesco con la cooperativa sociale Prisma organizza a Castellammare di Stabia una giornata di incon-
tri e dibattiti dedicati all’infanzia, dal titolo Diritti dei bambini e servizi all’infanzia: gli scenari pos-
sibili. L’iniziativa è patrocinata dai comuni di Castellammare di Stabia, Portici ed Ercolano. 
Promossa significativamente nell’anno mondiale dell’infanzia, la giornata, anche alla luce della recen-
te approvazione dei progetti finanziati per la realizzazione di asili nido, micro nidi comunali e servizi 
integrativi, vuole essere un’occasione di confronto tra rappresentanti istituzionali del territorio e ope-
ratori del settore socio-educativo sullo stato attuale dei servizi e sulle loro prospettive nella regione, 
la più giovane d’Italia. Qui si concentrano circa 1 milione e 200mila under 14, la dispersione scolasti-
ca tocca ancora livelli molto alti ma, paradossalmente, si registra ancora una sostanziale carenza di 
servizi all’infanzia.  
La giornata si aprirà giovedì mattina alle ore 10.00 con la proiezione del film di animazione Ponyo 
sulla scogliera di Hayao Miyazaki presso il Cinema Montil Mutisala (via Bonito 10) di Castellamma-
re, cui parteciperanno oltre 100 bambini delle scuole materne ed elementari.  
Seguirà nel pomeriggio a partire dalle ore 16.00, presso il Palazzetto del Mare in via Bonito, la 
tavola rotonda con interventi di: Salvatore Vozza, sindaco del Comune di Castellammare di Stabia; 
Vincenzo Cuomo, sindaco del Comune di Portici; Gaetano Daniele, sindaco del Comune di Ercolano; 
Maria Parmendola, assessore alle Politiche sociali del Comune di Castellammare di Stabia; Rosanna 
Esposito, assessore alla Scuola del Comune di Castellammare di Stabia; Antonio Oddati, dirigente 
del Settore Assistenza Sociale alla Regione Campania; Liliana di Maio, dirigente del Terzo Settore 
del Comune di Castellammare di Stabia; Sergio D'Angelo, presidente di Gesco. Coordinerà i lavori 
Michele De Angelis, dirigente del gruppo di imprese Gesco. 
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"Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: gli scenari possibili" 
  
Tavola rotonda giovedì 10 dicembre, alle ore 16 presso il Palazzetto degli Sport del 
Mare in via Bonito. 
Promossa significativamente nell’anno mondiale dell’infanzia, la giornata, vuole es-
sere un’occasione di confronto tra rappresentanti istituzionali del territorio e opera-
tori del settore socio-educativo sullo stato attuale dei servizi e sulle loro prospettive 
nella regione, la più giovane d’Italia.  
 
In Campania si concentrano circa 1 milione e 200mila under 14, la dispersione sco-
lastica tocca ancora livelli molto alti ma, paradossalmente, si registra ancora una 
sostanziale carenza di servizi all’infanzia.  
 
La giornata si aprirà alle ore 10,00 con la proiezione del film di animazione Ponyo 
sulla scogliera di Hayao Miyazaki presso il Cinema Montil Mutisala (via Bonito 10) di 
Castellammare di Stabia, cui parteciperanno oltre 100 bambini delle scuole materne 
ed elementari.  
Nel pomeriggio a partire dalle ore 16,00, presso il Palazzetto degli Sport del Mare in 
via Bonito, la tavola rotonda con interventi di:  
Salvatore Vozza, sindaco del Comune di Castellammare di Stabia;  
Vincenzo Cuomo, sindaco del Comune di Portici;  
Gaetano Daniele, sindaco del Comune di Ercolano;  
Maria Parmendola, assessore alle Politiche sociali del Comune di Castellammare di 
Stabia;  
Rosanna Esposito, assessore alla Scuola del Comune di  
Castellammare di Stabia;  
Antonio Oddati, dirigente del Settore Assistenza Sociale alla Regione Campania;  
Liliana di Maio, dirigente del Terzo Settore del Comune di Castellammare di Stabia;  
Sergio D'Angelo, presidente di Gesco.  
Coordinerà i lavori Michele De Angelis, dirigente del gruppo di imprese Gesco.  
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Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: dibattito a Castellammare di Stabia giovedì 10 
dicembre 2009 
Napoli – Giovedì 10 dicembre 2009 Comune di Castellammare di Stabia e gruppo di imprese sociali Gesco pro-
muovono una giornata di riflessione sull’infanzia con il convegno “Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: gli sce-
nari possibili”.  
  
L’incontro si aprirà alle ore 10.00 con la proiezione del film di animazione “Ponyo sulla scogliera” di H. Miyazaki 
presso il Cinema Montil Mutisala (via Bonito 10) di Castellammare di Stabia cui sono invitati i bambini delle 
scuole materne ed elementari del Comune. A seguire, nel pomeriggio a partire dalle ore 16.00, presso il Palaz-
zetto del Mare in via Bonito si terrà una tavola rotonda sui diritti dei bambini e i servizi all'infanzia. 
  
Parteciperanno al dibattito: Salvatore Vozza, sindaco del Comune di Castellammare di Stabia; Vincenzo Cuo-
mo, sindaco del Comune di Portici; Gaetano Daniele, sindaco del Comune di Ercolano; Maria Parmendola, as-
sessore alle Politiche sociali del Comune di Castellammare di Stabia; Rosanna Esposito, assessore alla Scuola 
del Comune di Castellammare di Stabia; Antonio Oddati, dirigente del Settore Assistenza Sociale alla Regione 
Campania; Liliana di Maio, dirigente del Terzo Settore del Comune di Castellammare di Stabia; Sergio D'Ange-
lo, presidente di Gesco. Coordinerà i lavori Michele De Angelis, dirigente del gruppo di imprese Gesco. 
  
Per ulteriori informazioni: 
0817872037 int. 218/229 
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NAPOLI - Domani, giovedì 10 dicembre 2009, a partire dalle ore 
10.00 il gruppo di imprese sociali Gesco con la cooperativa sociale Prisma organizza a Castellam-
mare di Stabia una giornata di incontri e dibattiti dedicati all'infanzia, dal titolo Diritti dei bambini 
e servizi all'infanzia: gli scenari possibili. L'iniziativa è patrocinata dai comuni di Castellammare di 
Stabia, Portici ed Ercolano.Promossa significativamente nell'anno mondiale dell'infanzia, la giornata, 
anche alla luce della recente approvazione dei progetti finanziati per la realizzazione di asili nido, 
micro nidi comunali e servizi integrativi, vuole essere un'occasione di confronto tra rappresentanti 
istituzionali del territorio e operatori del settore socio-educativo sullo stato attuale dei servizi e sulle 
loro prospettive nella regione, la più giovane d'Italia. Qui si concentrano circa 1 milione e 200mila 
under 14, la dispersione scolastica tocca ancora livelli molto alti ma, paradossalmente, si registra 
ancora una sostanziale carenza di servizi all'infanzia. La giornata si aprirà giovedì mattina alle ore 
10.00 con la proiezione del film di animazione Ponyo sulla scogliera di Hayao Miyazaki presso il Ci-
nema Montil Mutisala (via Bonito 10) di Castellammare, cui parteciperanno oltre 100 bambini delle 
scuole materne ed elementari. Seguirà nel pomeriggio a partire dalle ore 16.00, presso il Palazzetto 
del Mare in via Bonito, la tavola rotonda con interventi di: Salvatore Vozza, sindaco del Comune di 
Castellammare di Stabia; Vincenzo Cuomo, sindaco del Comune di Portici; Gaetano Daniele, sinda-
co del Comune di Ercolano; Maria Parmendola, assessore alle Politiche sociali del Comune di Ca-
stellammare di Stabia; Rosanna Esposito, assessore alla Scuola del Comune di Castellammare di 
Stabia; Antonio Oddati, dirigente del Settore Assistenza Sociale alla Regione Campania; Liliana di 
Maio, dirigente del Terzo Settore del Comune di Castellammare di Stabia; Sergio D'Angelo, presi-
dente di Gesco. Coordinerà i lavori Michele De Angelis, dirigente del gruppo di imprese Gesco.  

CRONACA: Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: gli scenari possibili 
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  Asili nido: la Regione Campania finanzia due progetti presentati dal Comune di Castellammare di 
Stabia per 1.400.000 euro.Domani tavola rotonda "Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: gli 
scenari possibili" alle 16 al Palazzetto del Mare, promossa da Gesco 
Sugli asili nido il primo progetto preve l'ampliamento della scuola dell'infanzia Carducci, nel cen-
tro cittadino, che a conclusione dei lavori, raddoppierà l'attuale disponibilità di 30 posti passando 
a 60. L'investimento previsto è di 620.000 euro. L'altro progetto riguarda la creazione ex novo di 
un asilo nido al Lattaro, nella periferia nord della città, che potrà ospitare 60 bambini. I lavori 
supereranno i 700.000 euro. Complessivamente, dunque, saranno creati 90 nuovi posti in strut-
ture pubbliche per i bambini da 0 a 3 anni, che andranno ad aggiungersi agli attuali 80, distribuiti 
tra la scuola Carducci e la scuola di via Martucci al San Marco. 
"Aumentare l'offerta di posti per asili nido - dichiara Mariella Parmendola, assessore alle Politiche 
Sociali- è un aiuto concreto per le famiglie, in particolare per quelle dove lavorano entrambi i ge-
nitori. Abbiamo scelto di creare una nuova struttura al Lattaro, per distribuire gli asili nido su tut-
to il territorio cittadino, in modo da venire maggiormente incontro alle esigenze delle famiglie. 
Dando uno sguardo alle iscrizioni negli attuali asili nido ci si rende conto, infatti, che molti bambi-
ni abitano proprio nella periferia nord e, quindi, dotare quella zona di una scuola significa rispon-
dere meglio alla domanda che viene dal territorio". 
 "Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: gli scenari possibili". Esperti a confronto giovedì 10 di-
cembre, alle ore 16 presso il Palazzetto degli Sport del Mare in via Bonito, grazie alla tavola ro-
tonda promossa da Gesco con il patrocinio dei Comuni di Castellammare di Stabia, Portici e Erco-
lano. 
Promossa significativamente nell'anno mondiale dell'infanzia, la giornata, anche alla luce della 
recente approvazione dei progetti finanziati per la realizzazione di asili nido, micro nidi comunali 
e servizi integrativi, vuole essere un'occasione di confronto tra rappresentanti istituzionali del 
territorio e operatori del settore socio-educativo sullo stato attuale dei servizi e sulle loro pro-
spettive nella regione, la più giovane d'Italia. Qui si concentrano circa 1 milione e 200mila under 
14, la dispersione scolastica tocca ancora livelli molto alti ma, paradossalmente, si registra anco-
ra una sostanziale carenza di servizi all'infanzia. 
La giornata si aprirà giovedì mattina alle ore 10.00 con la proiezione del film di animazione Pon-
yo sulla scogliera di Hayao Miyazaki presso il Cinema Montil Mutisala (via Bonito 10) di Castel-
lammare, cui parteciperanno oltre 100 bambini delle scuole materne ed elementari. Seguirà nel 
pomeriggio a partire dalle ore 16.00, presso il Palazzetto del Mare in via Bonito, la tavola rotonda 
con interventi di: Salvatore Vozza, sindaco del Comune di Castellammare di Stabia; Vincenzo 
Cuomo, sindaco del Comune di Portici; Gaetano Daniele, sindaco del Comune di Ercolano; Maria 
Parmendola, assessore alle Politiche sociali del Comune di Castellammare di Stabia; Rosanna E-
sposito, assessore alla Scuola del Comune di Castellammare di Stabia; Antonio Oddati, dirigente 
del Settore Assistenza Sociale alla Regione Campania; Liliana di Maio, dirigente del Terzo Settore 
del Comune di Castellammare di Stabia; Sergio D'Angelo, presidente di Gesco. Coordinerà i lavo-
ri Michele De Angelis, dirigente del gruppo di imprese Gesco. 
  

Castellammare - Finanziati asili nido per 1.400.000 euro dal-
la Regione 

 
Ci saranno 90 nuovi posti per i bimbi da 0 a 3 anni L'assessore Mariella Parmendola: 
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C/Mare: finanziati asili nido e tavola rotonda su diritti e 
servizi  
  
Tag: CASTELLAMMARE DI STABIA 
Ci saranno 90 nuovi posti per i bimbi da 0 a 3 anni  
L'assessore Mariella Parmendola: "Aiuto concreto per le famiglie" 
  
Castellammare di Stabia (9 dicembre 2009). Asili nido: la Regione Campania finanzia due 
progetti presentati dal Comune di Castellammare di Stabia per 1.400.000 euro.Domani 
tavola rotonda "Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: gli scenari possibili" alle 16 al Pa-
lazzetto del Mare, promossa da Gesco 
Sugli asili nido il primo progetto preve l'ampliamento della scuola dell'infanzia Carducci, 
nel centro cittadino, che a conclusione dei lavori, raddoppierà l'attuale disponibilità di 30 
posti passando a 60. L'investimento previsto è di 620.000 euro. L'altro progetto riguarda 
la creazione ex novo di un asilo nido al Lattaro, nella periferia nord della città, che potrà 
ospitare 60 bambini. I lavori supereranno i 700.000 euro. Complessivamente, dunque, 
saranno creati 90 nuovi posti in strutture pubbliche per i bambini da 0 a 3 anni, che an-
dranno ad aggiungersi agli attuali 80, distribuiti tra la scuola Carducci e la scuola di via 
Martucci al San Marco. 
"Aumentare l'offerta di posti per asili nido - dichiara Mariella Parmendola, assessore alle 
Politiche Sociali- è un aiuto concreto per le famiglie, in particolare per quelle dove lavora-
no entrambi i genitori. Abbiamo scelto di creare una nuova struttura al Lattaro, per distri-
buire gli asili nido su tutto il territorio cittadino, in modo da venire maggiormente incon-
tro alle esigenze delle famiglie. Dando uno sguardo alle iscrizioni negli attuali asili nido ci 
si rende conto, infatti, che molti bambini abitano proprio nella periferia nord e, quindi, 
dotare quella zona di una scuola significa rispondere meglio alla domanda che viene dal 
territorio". 
 "Diritti dei bambini e servizi all'infanzia: gli scenari possibili". Esperti a confronto giovedì 
10 dicembre, alle ore 16 presso il Palazzetto degli Sport del Mare in via Bonito, grazie alla 
tavola rotonda promossa da Gesco con il patrocinio dei Comuni di Castellammare di Sta-
bia, Portici e Ercolano. 
Promossa significativamente nell’anno mondiale dell’infanzia, la giornata, anche alla luce 
della recente approvazione dei progetti finanziati per la realizzazione di asili nido, micro 
nidi comunali e servizi integrativi, vuole essere un’occasione di confronto tra rappresen-
tanti istituzionali del territorio e operatori del settore socio-educativo sullo stato attuale 
dei servizi e sulle loro prospettive nella regione, la più giovane d’Italia. Qui si concentra-
no circa 1 milione e 200mila under 14, la dispersione scolastica tocca ancora livelli molto 
alti ma, paradossalmente, si registra ancora una sostanziale carenza di servizi all’infan-
zia. 
La giornata si aprirà giovedì mattina alle ore 10.00 con la proiezione del film di animazio-
ne Ponyo sulla scogliera di Hayao Miyazaki presso il Cinema Montil Mutisala (via Bonito 
10) di Castellammare, cui parteciperanno oltre 100 bambini delle scuole materne ed ele-
mentari. Seguirà nel pomeriggio a partire dalle ore 16.00, presso il Palazzetto del Mare in 
via Bonito, la tavola rotonda con interventi di: Salvatore Vozza, sindaco del Comune di 
Castellammare di Stabia; Vincenzo Cuomo, sindaco del Comune di Portici; Gaetano Da-
niele, sindaco del Comune di Ercolano; Maria Parmendola, assessore alle Politiche sociali 
del Comune di Castellammare di Stabia; Rosanna Esposito, assessore alla Scuola del Co-
mune di Castellammare di Stabia; Antonio Oddati, dirigente del Settore Assistenza Socia-
le alla Regione Campania; Liliana di Maio, dirigente del Terzo Settore del Comune di Ca-
stellammare di Stabia; Sergio D'Angelo, presidente di Gesco. Coordinerà i lavori Michele 
De Angelis, dirigente del gruppo di imprese Gesco. 
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Giornata dedicata al mondo dei più piccoli  

 
Castellammare di Stabia - Si è concluso questa mattina il meeting organizza-
to dal gruppo di imprese sociali, Gesco, coadiuvata dalla cooperativa sociale 
di Piano di Sorrento, Prisma, i quali hanno organizzato a Castellammare di 
Stabia una giornata di incontri e dibattiti sul tema Diritti dei bambini e servi-
zi all’infanzia: gli scenari possibili. La kermesse è stata patrocinata dai Co-
muni di Castellammare di Stabia, Portici ed Ercolano ed ha voluto essere oc-
casione di confronto tra i rappresentanti istituzionali del territorio ed gli ope-
ratori del settore socio-educativo sullo stato attuale dei servizi e sulle loro 
prospettive nella nostra Regione. "La giornata dell’infanzia" ha calato il sipa-
rio con la proiezione del film di animazione "Ponyo sulla scogliera" di Hayao 
Miyazaki presso il Cinema Montil Mutisala (via Bonito 10) di Castellammare di 
Stabia, cui hanno partecipato oltre 100 bambini delle scuole materne ed ele-
mentari. A seguire nel pomeriggio alle ore 16.00, presso il Palazzetto del Ma-
re in via Bonito, non poteva che mancare la tavola rotonda con gli interventi 
di: Salvatore Vozza, sindaco del Comune di Castellammare di Stabia; Vincen-
zo Cuomo, sindaco del Comune di Portici; Gaetano Daniele, sindaco del Co-
mune di Ercolano; Maria Parmendola, assessore alle Politiche sociali del Co-
mune di Castellammare di Stabia; Rosanna Esposito, assessore alla scuola del 
Comune di Castellammare di Stabia; Antonio Oddati, dirigente del Settore As-
sistenza Sociale alla Regione Campania; Liliana di Maio, dirigente del Terzo 
Settore del Comune di Castellammare di Stabia; Sergio D'Angelo, presidente 
di Gesco e Michele De Angelis, dirigente del gruppo di imprese Gesco. 
(Salvatore Caputo) 
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Apre a Meta di Sorrento la prima Scuola di Alta Formazione  
per operatori dell’infanzia 

La ospita la struttura polifunzionale Montemare, sede di un asilo nido all’avanguardia con gli standard europei e unico 
nel suo genere. È un’iniziativa del gruppo di imprese sociali Gesco e della cooperativa Prisma 

  
Giovedì 17 dicembre 2009 

ore 10.30 
  

Vico Ruggiero, 7 
Meta di Sorrento (Napoli) 

  
  
Meta di Sorrento (Napoli) - Si inaugura giovedì 17 dicembre 2009 alle ore 11.00 a Meta di Sorrento la prima 
Scuola di Alta Formazione per operatori dell’infanzia in Campania. 
La Scuola servirà a formare educatori e operatori sociali per i servizi socio-educativi e sarà realizzata dal 
gruppo di imprese sociali Gesco insieme alla cooperativa sociale Prisma.  
A ospitarla il complesso polifunzionale “Montemare”, una casa padronale dell’800, già sede di un ospizio e poi 
di una scuola, interamente ristrutturata da Prisma con fondi propri, integrati da un contributo regionale.  
Montemare è oggi sede di un asilo nido per circa cento bambini tra i 3 mesi e i tre anni dei comuni di Meta e 
Piano di Sorrento, dove i bambini sono affidati a operatori esperti in un contesto “pensato” per i più piccoli, 
pronto ad accogliere e a realizzare contributi di idee degli stessi genitori. L’asilo nido è anche ludoteca e centro 
proiezioni e documentazione e, insieme alla Scuola di Formazione, rappresenta l’impegno della cooperazione 
sociale Gesco per offrire un servizio professionale e di qualità alle famiglie del territorio. 
Una scuola all’avanguardia, che nasce in un momento di maggiore attenzione alle politiche per i bambini, an-
che grazie all’impulso dato dalla Regione Campania con l’erogazione dei finanziamenti per la realizzazione 
dei primi cinquanta asili nido nella regione. 
All’inaugurazione di domani parteciperanno: Alfonsina De Felice, assessore alle Politiche Sociali della Regione 
Campania; Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Michele De Angelis, presidente 
della cooperativa sociale Prisma. 
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Meta di Sorrento (Napoli) - Si inaugura giovedì 17 dicembre 2009 alle ore 11.00 a Meta di Sorrento la prima Scuola di 
Alta Formazione per operatori dell’infanzia in Campania. 
 
La Scuola servirà a formare educatori e operatori sociali per i servizi socio-educativi e sarà realizzata dal gruppo di 
imprese sociali Gesco insieme alla cooperativa sociale Prisma.  
 
A ospitarla il complesso polifunzionale “Montemare”, una casa padronale dell’800, già sede di un ospizio e poi di una 
scuola, interamente ristrutturata da Prisma con fondi propri, integrati da un contributo regionale.  
 
Montemare è oggi sede di un asilo nido per circa cento bambini tra i 3 mesi e i tre anni dei comuni di Meta e Piano di 
Sorrento, dove i bambini sono affidati a operatori esperti in un contesto “pensato” per i più piccoli, pronto ad acco-
gliere e a realizzare contributi di idee degli stessi genitori. L’asilo nido è anche ludoteca e centro proiezioni e docu-
mentazione e, insieme alla Scuola di Formazione, rappresenta l’impegno della cooperazione sociale Gesco per offrire 
un servizio professionale e di qualità alle famiglie del territorio. 
 
Una scuola all’avanguardia, che nasce in un momento di maggiore attenzione alle politiche per i bambini, anche gra-
zie all’impulso dato dalla Regione Campania con l’erogazione dei finanziamenti per la realizzazione dei primi cinquanta 
asili nido nella regione. 
 
All’inaugurazione di giovedì 17 dicembre parteciperanno: Alfonsina De Felice, assessore alle Politiche Sociali della 
Regione Campania; Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Michele De Angelis, presidente 
della cooperativa sociale Prisma. 
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Apre a Meta di Sorrento la prima Scuola di Alta Formazione per operatori dell’infanzia 
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Apre a Meta di Sorrento la prima Scuola di Alta Formazione per operatori dell’infanzia 
Meta di Sorrento (Napoli) - Si inaugura giovedì 17 dicembre 2009 alle ore 11.00 a Meta di Sorrento la prima 
Scuola di Alta Formazione per operatori dell’infanzia in Campania. 
La Scuola servirà a formare educatori e operatori sociali per i servizi socio-educativi e sarà realizzata dal gruppo 
di imprese sociali Gesco insieme alla cooperativa sociale Prisma.  
  
A ospitarla il complesso polifunzionale “Montemare”, una casa padronale dell’800, già sede di un ospizio e poi di 
una scuola, interamente ristrutturata da Prisma con fondi propri, integrati da un contributo regionale.  
  
Montemare è oggi sede di un asilo nido per circa cento bambini tra i 3 mesi e i tre anni dei comuni di Meta e 
Piano di Sorrento, dove i bambini sono affidati a operatori esperti in un contesto “pensato” per i più piccoli, pron-
to ad accogliere e a realizzare contributi di idee degli stessi genitori. L’asilo nido è anche ludoteca e centro 
proiezioni e documentazione e, insieme alla Scuola di Formazione, rappresenta l’impegno della cooperazione 
sociale Gesco per offrire un servizio professionale e di qualità alle famiglie del territorio. 
  
Una scuola all’avanguardia, che nasce nella regione più giovane d’Italia ma ancora quella con meno servizi 
per l'infanzia, dove si registra tuttavia un momento di maggiore attenzione alle politiche per i bambini, anche 
grazie all’impulso dato dalla Regione Campania con l’erogazione dei finanziamenti per la realizzazione dei primi 
cinquanta asili nido nella regione. 
  
All’inaugurazione di giovedì 17 dicembre parteciperanno: Alfonsina De Felice, assessore alle Politiche Sociali 
della Regione Campania; Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Michele De Angelis, 
presidente della cooperativa sociale Prisma. 
  
14 dicembre 2009 
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15/12/2009 
APRE A META DI SORRENTO LA PRIMA SCUOLA DI ALTA 
FORMAZIONE PER OPERATORI DELL’INFANZIA 

Meta di Sorrento  (Napoli) - Si inaugura giovedì 17 dicembre 2009 alle ore 10.30 a Meta la prima 

Scuola di Alta Formazione per operatori dell’infanzia in Campania. 
La Scuola servirà a formare educatori e operatori sociali per i servizi socio-educativi e sarà realiz-

zata dal gruppo di imprese sociali Gesco insieme alla cooperativa sociale Prisma.  
A ospitarla il complesso polifunzionale “Montemare”, una casa padronale dell’800, già sede di un 

ospizio e poi di una scuola, interamente ristrutturata da Prisma con fondi propri, integrati da un 

contributo regionale.  
Montemare è oggi sede di un asilo nido per circa cento bambini tra i 3 mesi e i tre anni dei comuni 

di Meta e Piano di Sorrento, dove i bambini sono affidati a operatori esperti in un contesto 

“pensato” per i più piccoli, pronto ad accogliere e a realizzare contributi di idee degli stessi geni-

tori. L’asilo nido è anche ludoteca e centro proiezioni e documentazione e, insieme alla Scuola di 

Formazione, rappresenta l’impegno della cooperazione sociale Gesco per offrire un servizio profes-

sionale e di qualità alle famiglie del territorio. 
Una scuola all’avanguardia, che nasce nella regione più giovane d’Italia ma ancora quella con me-

no servizi per l'infanzia, dove si registra tuttavia un momento di maggiore attenzione alle politiche 

per i bambini, anche grazie all’impulso dato dalla Regione Campania con l’erogazione dei finanzia-
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Si inaugura giovedì 17 dicembre 2009 alle ore 10.30 a Meta di Sorrento la prima Scuola 
di Alta Formazione per operatori dell'infanzia in Campania. 
La Scuola servirà a formare educatori e operatori sociali per i servizi socio-educativi e 
sarà realizzata dal gruppo di imprese sociali Gesco insieme alla cooperativa sociale Pri-
sma. 
A ospitarla il complesso polifunzionale "Montemare", una casa padronale dell'800, già 
sede di un ospizio e poi di una scuola, interamente ristrutturata da Prisma con fondi 
propri, integrati da un contributo regionale. 
Montemare è oggi sede di un asilo nido per circa cento bambini tra i 3 mesi e i tre anni 
dei comuni di Meta e Piano di Sorrento, dove i bambini sono affidati a operatori esperti 
in un contesto "pensato" per i più piccoli, pronto ad accogliere e a realizzare contributi 
di idee degli stessi genitori. L'asilo nido è anche ludoteca e centro proiezioni e documen-
tazione e, insieme alla Scuola di Formazione, rappresenta l'impegno della cooperazione 
sociale Gesco per offrire un servizio professionale e di qualità alle famiglie del territorio. 
Una scuola all'avanguardia, che nasce nella regione più giovane d'Italia ma ancora quel-
la con meno servizi per l'infanzia, dove si registra tuttavia un momento di maggiore at-
tenzione alle politiche per i bambini, anche grazie all'impulso dato dalla Regione Campa-
nia con l'erogazione dei finanziamenti per la realizzazione dei primi cinquanta asili nido 
nella regione. 
All'inaugurazione di giovedì 17 dicembre parteciperanno: Alfonsina De Felice, assessore 
alle Politiche Sociali della Regione Campania; Sergio D'Angelo, presidente del gruppo di 
imprese sociali Gesco; Michele De Angelis, presidente della cooperativa sociale Prisma. 
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Apre a Meta di Sorrento la prima Scuola di Alta Formazione per operatori dell’infanzia 

 

La ospita la struttura polifunzionale Montemare, sede di un asilo nido all’avanguardia con gli standard 

europei e unico nel suo genere. È un’iniziativa del gruppo di imprese sociali Gesco e della cooperativa 

Prisma 

    

Inaugurata a Meta di Sorrento la prima Scuola di Alta Formazione per operatori dell’infanzia in Campa-

nia.  

La Scuola servirà a formare educatori e operatori sociali per i servizi socio-educativi e sarà realizzata 

dal gruppo di imprese sociali Gesco insieme alla cooperativa sociale Prisma.  

A ospitarla il complesso polifunzionale “Montemare”, una casa padronale dell’800, già sede di un ospizio 

e poi di una scuola, interamente ristrutturata da Prisma con fondi propri, integrati da un contributo re-

gionale.  

Montemare è oggi sede di un asilo nido per circa cento bambini tra i 3 mesi e i tre anni dei comuni di 

Meta e Piano di Sorrento, dove i bambini sono affidati a operatori esperti in un contesto “pensato” per i 

più piccoli, pronto ad accogliere e a realizzare contributi di idee degli stessi genitori. L’asilo nido è anche 

ludoteca e centro proiezioni e documentazione e, insieme alla Scuola di Formazione, rappresenta l’im-

pegno della cooperazione sociale Gesco per offrire un servizio professionale e di qualità alle famiglie del 

territorio.  

Una scuola all’avanguardia, che nasce in un momento di maggiore attenzione alle politiche per i bambi-

ni, anche grazie all’impulso dato dalla Regione Campania con l’erogazione dei finanziamenti per la rea-

lizzazione dei primi cinquanta asili nido nella regione.  

 

Regione Campania 
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Inaugurata a Meta di Sorrento la prima Scuola di Alta Formazione per ope-
ratori dell’infanzia. Servirà a formare gli operatori per i nuovi asili nido che 

sorgeranno in Campania   
La Scuola è un’iniziativa del gruppo di imprese sociali Gesco e della cooperativa Prisma, ed è ospitata nel complesso 

Montemare, dove Prisma ha aperto un asilo nido all’avanguardia e al passo con gli standard europei. 
 
Meta di Sorrento (Napoli) – È la prima in Campania e servirà a formare educatori e operatori competenti e 
aggiornati secondo gli standard europei nei servizi socio-educativi. È la nuova Scuola di Alta Formazione per 
operatori dell’infanzia del gruppo di imprese sociali Gesco, che la realizza insieme alla cooperativa sociale 
Prisma nel complesso ottocentesco Montemare a Meta di Sorrento. La Scuola è stata inaugurata oggi dall’as-
sessore regionale alle Politiche Sociali Alfonsina De Felice e dai presidenti di Gesco Sergio D’Angelo e di Pri-
sma Michele De Angelis. 
«Grazie alla collaborazione con il terzo settore – ha detto l’assessore De Felice - stiamo riuscendo a raggiunge-
re l’obiettivo datoci dal’Unione europea di passare entro il 2010 dallo 0,8 al 2 per cento di servizi per l’infan-
zia rispetto al fabbisogno regionale. Oggi consegno i decreti di finanziamento a 52 comuni per la realizzazio-
ne di nuovi asili nido, che saranno gestiti dalle imprese sociali. La Scuola è fondamentale per garantire la for-
mazione continua e l’aggiornamento degli operatori che andranno a lavorare nelle nuove scuole».   
«La Regione entro il 2010 finanzierà ben 100 nuovi asili nido  - ha spiegato il presidente di Gesco Sergio D’-
Angelo - Abbiamo bisogno non solo di più servizi ma anche di innalzare il loro livello qualitativo, ed è per que-
sto che inauguriamo la prima scuola per i servizi all’infanzia in una struttura emblematica per ciò che offre ai 
bambini e alle loro famiglie, sperando che possa essere presa ad esempio in tutta la regione, a partire da Na-
poli». 
L’asilo nido del complesso Montemare è una scuola all’avanguardia per bambini tra i 3 mesi e i tre anni dei 
comuni di Meta e Piano di Sorrento, dove sono affidati a operatori esperti, ed è “pensata” per i più piccoli ma 
anche pronta ad accogliere e a realizzare contributi di idee degli stessi genitori. L’asilo nido è anche ludoteca e 
centro proiezioni e documentazione. «Quella degli asili nido è un’attività riconosciuta nel mondo – ha affermato 
il presidente di Prisma, Michele De Angelis - che trova poche declinazioni al Sud. Noi abbiamo provato a farla 
in maniera innovativa, perché ci teniamo ai bambini, a cosa mangiano e a dove giocano, e abbiamo tentato di 
offrire loro il meglio, investendo anche tanto sulle competenze dei nostri colleghi e sulla formazione». 
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META DI SORRENTO- È la prima in Campania e servirà a formare educatori e operatori competenti 
e aggiornati secondo gli standard europei nei servizi socio-educativi. È la nuova Scuola di Alta For-
mazione per operatori dell'infanzia del gruppo di imprese sociali Gesco, che la realizza insieme alla 
cooperativa sociale Prisma nel complesso ottocentesco Montemare a Meta di Sorrento. La Scuola è 
stata inaugurata oggi dall'assessore regionale alle Politiche Sociali Alfonsina De Felice e dai presi-
denti di Gesco Sergio D'Angelo e di Prisma Michele De Angelis.«Grazie alla collaborazione con il 
terzo settore - ha detto l'assessore De Felice - stiamo riuscendo a raggiungere l'obiettivo datoci da-
l'Unione europea di passare entro il 2010 dallo 0,8 al 2 per cento di servizi per l'infanzia rispetto al 
fabbisogno regionale. Oggi consegno i decreti di finanziamento a 52 comuni per la realizzazione di 
nuovi asili nido, che saranno gestiti dalle imprese sociali. La Scuola è fondamentale per garantire la 
formazione continua e l'aggiornamento degli operatori che andranno a lavorare nelle nuove scuo-
le».  «La Regione entro il 2010 finanzierà ben 100 nuovi asili nido  - ha spiegato il presidente di Ge-
sco Sergio D'Angelo - Abbiamo bisogno non solo di più servizi ma anche di innalzare il loro livello 
qualitativo, ed è per questo che inauguriamo la prima scuola per i servizi all'infanzia in una struttura 
emblematica per ciò che offre ai bambini e alle loro famiglie, sperando che possa essere presa ad 
esempio in tutta la regione, a partire da Napoli».L'asilo nido del complesso Montemare è una scuola 
all'avanguardia per bambini tra i 3 mesi e i tre anni dei comuni di Meta e Piano di Sorrento, dove so-
no affidati a operatori esperti, ed è "pensata" per i più piccoli ma anche pronta ad accogliere e a rea-
lizzare contributi di idee degli stessi genitori. L'asilo nido è anche ludoteca e centro proiezioni e docu-
mentazione. «Quella degli asili nido è un'attività riconosciuta nel mondo - ha affermato il presidente 
di Prisma, Michele De Angelis - che trova poche declinazioni al Sud. Noi abbiamo provato a farla in 
maniera innovativa, perché ci teniamo ai bambini, a cosa mangiano e a dove giocano, e abbiamo 
tentato di offrire loro il meglio, investendo anche tanto sulle competenze dei nostri colleghi e sulla 
formazione».  
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di Redazione 
 

ASILI NIDO. Nel Sorrentino la prima scuola per  
formatori 
18 dicembre 2009  

Aperta dalla cooperativa Prisma e dal consorzio Gesco 

È stata inaugurata a Meta di Sorrento la prima Scuola di Alta Formazione per 
operatori dell’infanzia, che formerà gli operatori per i 100 nuovi asili nido che 
sorgeranno in Campania nel 2010. La Scuola è un’iniziativa del gruppo di impre-
se sociali Gesco e della cooperativa Prisma, ed è ospitata nel complesso Monte-
mare, dove Prisma ha aperto un asilo nido all’avanguardia e al passo con gli 
standard europei. 

La Scuola è stata inaugurata oggi dall’assessore regionale alle Politiche Sociali 
Alfonsina De Felice e dai presidenti di Gesco Sergio D’Angelo e di Prisma Michele 
De Angelis. «Grazie alla collaborazione con il terzo settore – ha detto l’assessore 
De Felice - stiamo riuscendo a raggiungere l’obiettivo datoci dal’Unione europea 
di passare entro il 2010 dallo 0,8 al 2 per cento di servizi per l’infanzia rispetto 
al fabbisogno regionale. Oggi consegno i decreti di finanziamento a 52 comuni 
per la realizzazione di nuovi asili nido, che saranno gestiti dalle imprese sociali. 
La Scuola è fondamentale per garantire la formazione continua e l’aggiornamen-
to degli operatori che andranno a lavorare nelle nuove scuole».   
«La Regione entro il 2010 finanzierà ben 100 nuovi asili nido  - ha spiegato il 
presidente di Gesco Sergio D’Angelo - Abbiamo bisogno non solo di più servizi 
ma anche di innalzare il loro livello qualitativo, ed è per questo che inauguriamo 
la prima scuola per i servizi all’infanzia in una struttura emblematica per ciò che 
offre ai bambini e alle loro famiglie, sperando che possa essere presa ad esem-
pio in tutta la regione, a partire da Napoli». 
L’asilo nido del complesso Montemare è una scuola all’avanguardia per bambini 
tra i 3 mesi e i tre anni dei comuni di Meta e Piano di Sorrento, dove sono affi-
dati a operatori esperti, ed è “pensata” per i più piccoli ma anche pronta ad ac-
cogliere e a realizzare contributi di idee degli stessi genitori. L’asilo nido è anche 
ludoteca e centro proiezioni e documentazione. «Quella degli asili nido è un’atti-
vità riconosciuta nel mondo – ha affermato il presidente di Prisma, Michele De 
Angelis - che trova poche declinazioni al Sud. Noi abbiamo provato a farla in 
maniera innovativa, perché ci teniamo ai bambini, a cosa mangiano e a dove 
giocano, e abbiamo tentato di offrire loro il meglio, investendo anche tanto sulle 
competenze dei nostri colleghi e sulla formazione». 
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